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Regio decreto del 23 novembre 1862, N. 1001, che 
istituisce il Regio Museo Industriale Italiano. 

VITTORIO EMAN ELE II 
per grazict di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e 
Commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
ART. 1. È istituito, nella Capi tale del Reg.no, alla dipen­

denza del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, 
un Museo Industriale, a fine di promuovere l' istruzione in­
dustriale ed il progresso delle Industrie e del Commercio. 

ART. 2. È autorizzato il nostro Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commércio a dare tutte le necessarie disposizioni 
per il pronto ordinamento del Museo, valendosi per il primo 
impianto degli oggetti raccolti ed acquistati all 'Esposizione 
Internazionale di Londra. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia ·inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 23 novembre 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 

PEPO LI. 
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Legge del 2 aprile 1865 che stabilisce in Torino la Sede 
del R. Museo Iudustriale Italiano. 

VITTORIO EMANUELE II 
p m' (J1''Ct zia eli Dio e pe1' volant cì clella Naz·ione 

RE D' ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. l. 

La somma di lire 317,028,90, r imasta disponibile sul 
fondo dì lire 1,363,807, inscritto nel capitolo 39 del bi­
lancio 1862 del Ministero di Agricoltura, Industria e Com­
mercio, in dipendenza della Legge '27 giugno 1862, per le 
spese dell'Esposizione Internazionale di Londra, sarà tra­
sportata agli esercizi successivi per la liquidazione delle spese 
suddette ecl anche per provvedere alla conservazione ed al 
successivo sviluppo del Museo Industriale, eretto con Reale 
Decretò 23 novembre 1862. 

Art. 2. 

Questo Museo Industriale potrà essere collocato in qual­
cuno degli edifizi pubblici dello Stato, i quali rimarranno. 
disponibili in seguito del traslocamento della Capitale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigi llo dello Statot 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come Legge dello Stato. 

Torino, addì 2 aprile 186G. 

VITTO RIO EMANUELE. 

Vo: Il Guardasigilli 
VACCA. 

To1~ELLI. 
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Deliberazione del Consiglio Provinciale di Torino 

estratta dal verbale della seduta del 12 ottobre 1875 . 

" Il Consiglio, in contemplazione del nuovo progetto di 
riordinamento del Museo Industriale, assegna un annuo sus­
sidio di lire 35,000 da impiegarsi specialmente per le colle­
zioni del Museo stesso, e ta le assegno avrà effetto dal l o 

gennaio 1876, sempre quando la città di Torino deliberi un 
uguale sussidio, ed il Governo elevi eli lire 20,000 il bilancio 
per le scuole del M.useo. 

" Il Consiglio approva unanime questa proposta ;,· 

Deliberazione del Consiglio Comunale di Torino 

estratta dal verbale della seduta del 12 gennaio 1876. 

La Giunta: 
" In considerazione del particolare interesse che la città 

di Torino, come la Provincia, indubbiamente hanno allo 
incremento della importante istituzione di cui si tratta, ri­
conoscendo opportuno il chiesto concorso, col quaìe, mercè 
l 'accordo sovra divisato, la medesima potrà ricevere il bra­
mato maggiore sviluppo. 

" Manda proporre al Consiglio Comunale eli del iberare 
la concessione dell'annua somma di lire 35,000 a favore del 
Museo Industriale Italiano, a ti t o lo di concorso, negli stessi 
termini di quello accordato dalla Provincia: e facendo voto 
che il Governo voglia accogliere quelle proposte di modi­
ficazioni, che gli verranno in avvenire presentate dal Mu­
nicipio. 

" E per il pagamento dell'annualità 1876 propone al Con­
siglio che autorizzi la Gin n t a a valersi dei fondi materiali 
di cassa, con riserva di regolare stanziament0 nell'eser­
cizio 1877 , . 

Posta ai voti la proposta della Giunta, la medesima risulta 
ap provata dal Consiglio all'unanimità. 
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Regio Decreto, che approva il Regolamento organico 
per il R. Museo Industriale Italiano in Torino. 

29 giugno 1879. 

UMBERTO I 
per grnzia cli Dio e pe1· volontà clella 1' azione 

RE D' IrALIA. 

Visto il nostro Decreto del 25 marzo 1877, che approvò 
il nuovo r egolamento organi co per il Regio Museo Indu­
striale di Torino; 

Viste le deliberazioni del Consiglio Provinciale di Torino 
del 12 ottobre 1875 e del Consiglio Comunale di Torino 
del 12 gennaio 1876 ; 

Visti gli accordi presi fra i .iVIinistri d'Agricoltura, indu­
stria e Commercio e della Pubblica Istruzione, per far con­
correre il Museo Industriale anzidetto, con la R. Scuola di 
Applicazione degli Ingegneri di Torino, alla formazione di 
una nuova categoria d' Ingegneri , detti industriali, mante­
nuto il concorso, già prima d'ora prestato dall 'uno e dal­
l'altro Istituto, per la formazione degli ingegneri civili; 

Ritenuta la opportunità che il Museo provYeda in modo 
adeguato a compiere l ' istruzione di coloro che desiderano 
perfezionarsi negli studi della Fisica, della Chimica e della 
Meccanica applicata all' industria, a fine cli divenire Capi­
fabbrica o Direttori di intraprese o di opifici industriali; 

Ritenuta eziandio la convenienza di accrescere l'efficacia · 
degli altri uffici assegnati al Museo a vantaggio dell' indu­
stria nazionale ; 
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Considerato che, per raggiungere i fini sopra indicati, è 
necessario accrescere il personale insegnante del Museo e 
introdurre alcune modificazioni nel Regolamento organico 
approvato col Regio Decreto 25 marzo 1 77 ; 

Considerata l'opportunità di approvare per intero il testo 
modificato del regolamento anzidetto; 

Sopra proposta del Ministro di Agricoltura, industria e 
Commercio, di concerto con quello dell'istruzione Pubblica 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

ARTICOLO UNICO. 

È approvato il Regolamento organico per il Regio Muse o 
Industriale Italiano in Torino, annesso al presente Decreto 
e visto d'ordine nostro dal Ministro cli Agricoltura, Ind u­
stria e Commercio e da quello dell'Istruzione pubblica. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, ·sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno cl' It:;i,lia, mandando a chiunque 
spetti cl' osservarlo e cli farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 giugno 1879. 

MAJORANA C ALATABIANO. 

M. CoPPINO. 
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REGOLAMENTO ORGANICO 
del R. Museo Industriale Italiano. 

Art. 1. 

Il Regio lVIuseo Industriale Italiano, che in conformità 
della Legge 2 aprile 1865 ha sede in Torino, è Istituto di­
rettamente inteso a promuovere il progresso dell'industria, 
ed a tale effetto : 

1° Raccoglie e conserva un'esposizione permanente sto­
rica e progressiva di oggetti scientificamente ordinati, atti­
nenti all'industria ; 

2° Eseguisce analisi, determinazioni e copie cli disegni 
per conto del Governo e dei privati e somministra infor­
mazioni e mezzi di studio e di ricerca in materia d'industria. 

È inoltre Istituto d'Istruzione superiore industriale, e, me­
diante insegnamenti accompagnati da esercitazioni pratiche: 

a) Concorre, colla Scuola d'Applicazione cli 'l'orino, alla 
creazione di ingegneri industriali e civili ; 

b) Provvede a compiere l' istruzione cli coloro che de­
siderano perfezionarsi negli studi della fisica, della chimica 
e della meccanica applicata ali' industria, a fin.e di divenire 
capi-fabbrica o direttori di intraprese e di opifici industriali : 

e) Provvede alla formazione di insegnanti abili a pro­
fessare la fisica, la chimica, la meccimica ed il disegno or­
namentale ed industriale negli Istituti tecnici e nelle Scuole 
di arti e mestieri. 
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Art. 2. 

Il Museo Industriale accorda diplomi di capacità negli in­
segnamenti speciali sovradetti e certificati di capacità a ben 
dirigere opifici od intraprese industriali, ed anche certificati 
di semplice frequenza ai corsi del Museo e di profitto nelle 
materie insegnate. 

I diplomi agl' ingegneri civili ed industriali saranno confe­
riti dalla Regia Scuola d' Applicazione secondo le norme vi­
genti. Quelli però degli ingegneri industriali saranno anche 
controfirmati dal Direttore del Museo. 

Art. 3. 

Gli insegnamenti ordinari del Museo comprendono le se-
guenti materie : 

Fisica tecno logica ; 
Chimica analitica ; 
Chimica tecnologica : 
Tecnologia meccanica, comprese le macchine agrarie; 
Cinematica applicata alle macchine ; 
Metallurgia ; 
Economia industriale ; 
Disegno ornamentale industriale. 

La Giunta direttiva potrà inoltre, previa l'approvazione 
del Ministero, stabilire altri insegnamenti speciali quando 
si riconosca la convenienza e la possibilità di farlo . 

Art. 4. 

Il 'luseo è retto da un Direttore e da una Giunta di­
rettiva. 

Art. 5. 

La Giunta direttiva è composta di nove membri, dei quali 
due sono nominati dal Consiglio della Provincia, due dal 
Consiglio del Comune di Torino e tre dal Re. 
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Questi ultimi saranno scelti di preferenza fra le persone 
più versate nelle applicazioni della scienza all'industria. 

Fanno parte di diritto della Giunta direttiva il Direttore 
del Museo ed il Direttore della Scuola d'Applicazione per 
gl'ingegneri di Torino. 

I membri elettivi della Giunta direttiva durano in ufficio 
tre anni e sono r ieleggibili. 

Il P residente è nominato con Decreto Reale. 

Ar t. 6. 

Il Direttore è nominato dal Re in seguito a proposta del 
Mi nistro d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Egli sovraintende a tutti i servizi del Museo , provvede 
alla regolarità ed effi cacia dei medesimi, :fissa gli orari per 
gl'impiegati d'amministrazione, determina, d'accordo coi pro­
fessori, le ore d'insegnamento. 

Provvede coi fondi che gli saranno anticipati alle spese 
di cancelleria, all'acquisto dei libri per la Biblioteca e dei 
materiali pei laboratori ed a tutte le spese da farsi ad eco­
nomia. 

Fa eseguire le discipline tu tte prescritte nei regolamenti. 
Presenta ogni anno alla Giunta direttiva una relazione 

dei lavori fatti dal Museo , la quale sarà pubblicata dalla 
Gazzettq, Ufficictle del R egno. 

Art. 7. 

I profes sori ordinari del Museo sono nominati dal Re 
con le fo rme prescritte dalla legge 13 novembre 1859. 

Tutte le altre nomine o promozioni nel personale dipen­
dente dal Museo si faranno dietro proposta od avviso della 
Giunta direttiva. 

Art. 8. 

È assegnato a ciascun professore per gl'insegnamenti or­
dinari uno o più assistenti nominati dal Ministero per un 
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biennio, sulla proposta della Giunta dirett iva, sentiti i pro­
fessori. 

Art. 9. 

I professori, sotto la sovraintendenza del Direttore, e eia-­
senno per le materie che hanno relazione col proprio inse­
gnamento, dirigono l'ordinamento delle collezioni. 

Art. 10. 

Il Conservatore deve ordinare le collezioni secondo le 
istruzioni che riceverà dal direttore e dai professori di ciò­
incaricati) compilarne il catalogo, custodirle e rispondere 
della loro conservazione. 

Art. 11. 

La Giunta direttiva potrà autorizzare gl' insegnanti ad­
detti al Museo ed i liberi docenti , a fare presso il Museo 
corsi liberi, letture e conferenze speciali sopra materie at­
tinenti all' industria. 

Art. 12. 

Con regolamento approvato per Decreto Ministeriale sulla 
proposta della Giunta direttiva saranno stabilite : 

Le norme e le tariffe per le- analisi e determinazioni) 
e per le copie dei disegni da farsi per conto dei privati ; 

Le tasse scolastiche da pagarsi dagli allievi; 
Le condizioni d'ammissione degli studiosi e tutto quanto 

possa occorrere pel buon andamento del Museo. 

Art. 13. 

A recare in atto gli uffici del Museo accennati nel pre­
sente regolamento) lo stato concorre con annue lire 130,000· 
e con annue lire 35,000 rispettivamente la Provincia ed il 
Comune di Torino, in conformità alle deliberazioni del 12: 
ottobre 1875 e 12 gennaio 1876. 
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Il contributo di L. 70,000 della Provincia e del Comune 
-O.i Torino, sarà destinato specialmente all'acquisto di oggetti 
per collezioni. 

Art. 14. 

Il conto annuale dei pagamenti fatti col contributo della 
Provincia e del Comune, sarà comunicato alla Deputazione 
provinciale e alla Giunta comunale. 

Parimenti sarà comunicato: dal Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio alla Deputazione provinciale ecl alla 
Giunta comunale, il conto annuale dei pagamenti fatti pel 
Museo sul bilancio dello Stato. 

Art. 15. 

Qualora avvenisse la fondazione da parte del Governo di 
un altro istituto dello stesso genere del Museo industriale 
cli Torino, gli oggetti e gli strumenti acquistati col contri­
buto cli cui sopra resteranno di proprietà della Provincia 
-e del Comune cli Torino. 

Art. 16. 

Il personale del Museo è determinato dalla tabella allegata 
-al presente regolamento. 

Visto d'ordine di S . M. 

i Ministri d'Agricoltura, Ind ustria e Commercio 
e dell' Istru zione Pubblica 

MA JORA!\"A CAL ATABIA!\"O 

M. CoPPI.'iu. 
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Regio Decreto del 3 luglio 1879 col quale è creata nella Regia. 
Scuola di applicazione per gli Ingegneri in Torino, col 
concorso del Museo Industriale Italiano , una nuova. 
categoria di Ingegneri detti Industriali. 

UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

R E n' ITALIA . 

Veduto il Reale decreto del dì 8 ottobre 1876, che ap­
prova il Regolamento per le Regie Scuole di applicazione 
per gli Ingegneri ; 

Veduto il Regolamento interno della Regia Scuola di ap­
plicazione per gli ingegneri di Torino, approvato col De­
creto Ministeriale del 1° novembre 1877 ; 

Veduto il nostro Decreto in data d'oggi col quale, sopra 
proposta dei nostri Ministri Segretari di Stato per l'Agri­
coltura , Industria e Commercio e per la Pubblica Istruzione, 
si apprornno le disposizioni regolamentari per il Regio 
Museo Industriale di Torino ; 

Considerando che per mezzo del concorso del R. Museo 
predetto diYenta facile ed opportuno creare in Torino una 
categoria cli Ingegneri Industriali ; 

Sulla proposta del nostro 'linistro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione~ di concerto con quello di Agri­
coltura, Industria e Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

La Scuola di applicazione per gli Ingegneri di Torino, 
col concorso del Museo Industriale di Torino, darà quindi in-· 
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nanzi opera a formare una nuova categoria di Ingegneri, 
-detti I ndustriali. 

Art. 2. 

Il Diploma di Ingegnere industriale abilita chi lo ha ot­
t enuto a dirigere l' impianto e l'esercizio di opifici indu­
striali , strade ferrate, coltivazioni minerarie, costruzioni me­
talliche, idrauliche e meccaniche ed a sostenere l'ufficio di 
P erito giudiziale sulle questioni relative. 

Art. 3. 

Gli studi obbligatori pel conseguimento del Diploma di 
Ingegnere industriale durano tre anni almeno. 

Art. 4. 

Le materie d'obbligo per gli aspiranti al Diploma d'Jn-
·gegnere indust.riale7 comprendono : 

La meccanica razionale ; 
L a cinematica applicata alle macchine ; 
Il disegno e la composizione delle macchine~ 

L a statica grafica ed il disegno relativo ; 
La geometria pratica ; 
La chimica organica e la chimica tecnologica ; 
La meccanica applicata alle macchine, l' idraulica pra-

tica e le macchine idrauliche; 
L a fisica tecnica ; 
Le macchine termiche ; 
Le strade ferrafe; 
I ponti in legno ed in ferro ; 
La scienza delle costruzioni ; 
L'ar te mineraria e la metallurgia ; 
La tecnologia meccanica e le macchine agrarie ; 
Le industrie tessili ; 
L 'economia industriale e le materie giuridiche per la 

parte che deve interessare ad un ingegnere. 
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Art. 5. 

La distribuzione delle suddette materie per ciascun anno 
di studio viene in ciascun anno concertata fra le Direzioni 
della Scuola di applicazione e del Museo e proposta nel 
programma di studio. 

Art. 6. 
Quei candidati che per condizioni loro particolari , credes­

sero di doversi scostare dall'ordinamento così proposto do­
vranno ottenere l'approvazione della Direzione della Scuola. 

L 'approvazione sarà sempre negata quando il candidato 
volesse in un anno solo di studio, inscriversi ad un numero 
di classi maggiore di quello stabilito per quell'anno nell'or­
dinamento ufficiale. 

Art. 7. 

Coloro i quali hanno già riporta to il Diploma di una delle 
due categorie di Ingegnere ovvero di Architetto civile, po­
tranno conseguire quello dell'altra categoria, alla condizione 
che dieno gli esami sulle materie complementari. 

Art. 8. 

P er tutto ciò che riguarda l' ammissione alla Scuola, le 
esercitazioni pratiche, gli esami, le tasse scolastiche e le 
r egole disciplinari, gli al lievi ingegneri industriali sono sog­
getti alle disposizioni dei regola ment i gener ali per le Scuole 
di appli cazione e par t icolare per quella di Torino e pel 
Museo Industriale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella R accolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti 
di osser varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 3 luglio 1879. 

UMBERTO 

M. CoPPINO. 

M AJ ORANA C AL ATABJANO. 
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Decreto Ministeriale del 7 ottobre 1881 che istituisce presso 
il Museo corsi speciali per formare Direttori ed Insegnanti 
delle scuole di arti e mestieri. 

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio : 
Visto l'art. 1° del R. Decreto del 29 giugno 1879, N. 2282 

(Serie 2", parte supplementare) che approva il Regolamento 
organico per il l\fos_eo Industriale Italiano in Torino ; 

DECRETA: 

Art. 1. 

Col 1° novembre 1881 sono istituiti presso il Regio Museo 
Industriale in Torino speciali corsi per formare direttori 
ed insegnanti delle Scuole di arti e mestieri. 

Art. 2. 

Gl' insegnamenti si ripartiranno in due anni e compren-
deranno: 

La fisica applicata ; 
La chimica applicata ; 
La meccanica elementare ed applicata ; 
Il disegno geometrico ; 
Il disegno ornamentale ; 
L'insegnamento metodico. 

Art. 3. 

Alle spese occorrenti pel personale e pel materiale di detti 
corsi, alle quali non si possa far fronte cogli assegni del 
lVIusèo Industriale, verrà provveduto coi fondi disponibili al 
Cap. 20 del bilancio di questo Ministero per il corrente 
anno, e con quelli corrispondenti del bilancio sucr.essivo. 
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Art. 4. 

La Giunta Direttiva del Museo è incaricata : 
1° di proporre all'approvazione del Governo la pianta 

organica del personale insegnante ; 
2° Di fare le proposte relative alla nomina del perso­

nale medesimo ; 
3° Di stabilire gli orari, i programmi d' insegnamento, 

le condizioni per l'ammessione alla scuola, le norme per 
gli esami e tutto ciò che riguarda l'andamento della scuola. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 
Roma, addì 7 ottobre 1881. 

= - ~= 

2 

Il M inistro 
B ERTI. 
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Decreto Ministeriale del 4 novembre 1881 che istituisce quattro 
borse di studio ciascuna di lire 1000 per studenti dei corsi 

speciali istituiti col Decreto Ministeriale del 7 ottobre 1881. 

11 Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio : 
Visto il Decreto Ministeriale del 7 ottobre ultimo scorso 

col quale sono istituiti presso il R. Museo Industriale in 
Torino corsi speciali per fo rmare Direttori ed Insegnanti 
delle Scuole di arti e mestieri. 

Considerando che torni sommamente utile al fine di tale 
istituzione stabilire alcune borse di studio a favore degli 
allievi di detti corsi che ne saranno meritevoli ; 

DECRETA: 

Sono istituite quattro borse di studio, ciascuna di L. 1000 
annue, da conferirsi a coloro che frequenteranno i corsi 
speciali del Museo Industriale di Torino per i Direttori ed 
Insegnanti nelle Scuole di arti e mestieri. 

Con altro decreto saranno determinate le norme per il 
conferimento delle dette borse, alla cui sp-esa verrà prov­
veduto coi fondi iscritti nel capitolo 20 del bilancio di questo 
:Ministero per il corrente anno e su quelli corrispondenti 
dei bilanci successivi. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 
Roma, addì 4 novembre 1881. 

==~--· 

I l ~Ministro 

B ER'l'J. 
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Regio Decreto del 4 settembre 1881 n. 1429 (Serie 3a, suppl.) 
col quale è istituito nel R. Museo Industriale Italiano un 
Museo Commerciale. 

UMBERTO I 
Per grazia cli Dio e per volontà clelfo 1\ azione 

RE D' ITALIA. 

Udito il Consiglio dei 1inistri; 
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e 

Commercio ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Nel Regio Museo Industriale Italiano di Torino è istituito, 
in apposita sezione, un Museo commerciale per agevolare 
la iniziativa dei commercianti e degli industriali nazionali, 
indirizzato a promuovere ed estendere gli scambi coll'estero. 

Art. 2. 

Il Museo Commerciale adempie al suo fine mediante una 
esposizione permanente di : 

a) Prodotti d'importazione, ed in ispecie di materie 
prime acquistate direttamente nei luoghi di produzione, che 
potrebbero essere adoperate con vantaggio dalle industrie 
nazionali, ovvero a dar vita a nuove industrie in Italia; 

b) Campioni di prodotti industriali forniti dalla pro­
duzione estera ai mercati di maggior consumo, che le in­
dustrie nazionali potrebbero produrre ed esportare, soste­
nendo la concorrenza estera sui mercati medesimi. 

Questa esposizione è resa completa da campioni rappre­
sentanti l'apparecchio, l'imballaggio e le marche che si ado-
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perano nel commercio di esportazione dei prodotti medesimi 
nei diversi mercati esteri e da tutte le altre notizie ac­
concie a far conoscere il gusto ed i bisogni dei consumatori. 

Art. 3. 

Al foseo Commerciale è annesso un ufficio cli informa­
zioni commerciali, con incarico di fornire al pubblico notizie 
intorno ai dazi doganali imposti negli stati esteri ai pro­
dotti italiani, alle tasse marittime riscosse nei porti esteri, 
ai prezzi di trasporto delle strade ferrate e delle Società cli 
navigazione nazionali ed estere, e le informazioni utili alla 
esportazione, raccolte e pubblicate dal .Ministero cli Agri­
coltura, Industria e Commercio e_ da quello delle F inanze. 

Art. 4. 

I campioni del Museo Commerciale di Torino sono rac­
colti per mezzo dei Regi Consoli, delle rappresentanze com­
merciali italiane all 'estero, od anche direttamente, a cura 
ed a spese del Ministero d'Agricoltura, Industria e Com­
mercio. 

Art. 5. 

Un Regolamento, da approvarsi con nostro Decreto su 
proposta del Ministero d'Agricoltura, Industri a, e Commercio, 
sentita la Giunta direttiva del R. Museo Industriale di Torino, 
detterà le norme sull'amministrazione del Museo Commer­
ciale, sulla formazione, classificazione e conservazione dei 
campioni, sulla Mostra e sulla comunicazione cli essi ai com­
mercianti ed agli industriali, sulla formazione e pubbli­
cazione del catalogo e su quanto è richiesto per la detta 
Istituzione. 

Art. 6. 

Con Decreto reale, su proposta del .;\linistro di Agricol­
tura, Industria e Commercio: possono essere istituiti Musei 
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commerciali in altre città del Regno, nell' interesse delle 
industrie e dei commerci della rispettiva regione, quando 
ne sia fatta domanda dalle Camere di Commercio e quando 
esse, ovvero altri Enti locali, fo rniscano il locale e prov­
vedano al mantenimento dell'Istit uzione. Il .Ministero cl' Agri­
coltura, Industria e Commercio fo rnisce gratuitamente i cam­
pioni, i documenti e le info rmazioni che gli verranno richiesti. 

Art. 7. 

Le spese occorrenti per l'esecuzione del presente Decreto 
g raveranno sul bilancio del Ministero d'Agricoltura, Indu­
stria e Commercio nel capitolo 32, per l'esercizio finan­
ziario del 1° luglio 1884 al 30 giugno 1885, e nel capitolo 
corrispondente, per gli esercizi seguenti. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inser to nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Napoli , addì 9 settembre 1884. 

V0
: I l Gitarrlasigilli 

FERRACCIÙ . 

UMBERTO. 

GRrnL~LDI . 
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Decreto Ministeriale del 14 novembre 1888 che istituisce presso 
il R. Museo Industriale Italiano una Scuola con Laboratorio 
di Elettrotecnica, ed aggiunge al Ruolo organico del Museo 
un posto di Direttore del Laboratorio di Elettrotecnica. 

UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

R E D' ITALI.\. 

Visto il R. Decreto del 29 giugno 1879, N. 2282, che 
approva il Regolamento organico del R. Museo Industriale 
Italiano di Torino : 

Vista la deliberazione della Giunta Direttiva del Museo 
stesso in data 22 ot tobre 1888 ; 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per l' Agri­
coltura, Industria e Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
P resso il R. Museo Industriale Italiano in Torino è isti­

tuita una Scuola con Laboratorio cli E lettrotecnica. 
Al Ruolo organico del l\Iuseo, approvato col R. Decreto 

del 29 giugno 1879, è aggiunto un posto di Direttore del 
L aboratorio di E lettrotecnica, con lo stipendio annuo di 
lire 1500 a partire dal l o novembre corrente. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno cl' Italia , mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservaro. 

Dato a Roma, addì 14 novembre 1888. 

V 0 
: Il Gua1·dasigilli 

ZANARDELLI. 

UMBERTO. 
B. G Rii\IHDI. 
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REGOLAMENTO 

per l'esecuzione delle Analisi chimiche al Laboratorio 

di Chimica tecnologica 

~rt . 1. 

Il Laboratorio di Chimica tecnologica (oltre a tutte le 
analisi richieste dalla Direzione) eseguisce, per cont.o dei 
privati, analisi di materiali, che hanno attinenza colle in­
dustrie, escluse quelle di competenza speciale della Stazione 
agraria, del Laboratorio di Chimica docimastica o di altro 
Laboratorio pubblico governativo in Torino. 

; Art. 2. 

Perchè la domanda d'analisi abbia corso, i riGhiedenti do­
vranno pagare anticipatamente la tassa stabilita dall'art. 5. 

Art. 3. 

Le domande di analisi saranno iscritte dal personale del 
Laboratorio in apposito registro, e si eseguiranno, per quanto 
è possibile in ordine d' iscrizione. 

Art. 4. 

Il Direttore del Laboratorio trasmetterà, ogni tre mesi, 
alla Direzione del 1\1.useo, l'elenco delle analisi eseguite e 
l'ammontare delle tasse riscosse. 
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Art. 5. 

La tassa per le analisi sarà determinata preventivamente 
dal Direttore del Laboratorio, secondo l' importanza e la 
difficoltà della ricerca, e non potrà essere inferiore a L. 5, 
nè superiore a L. 10 per ogni dosata. 

ll Direttore clel R . JJfuseo Industriale 
G. B ERRUTI. 

V 0 Per lei Giunta Direttiva 
Il Presillcntc 

P. Bo s EL L I. 
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REGOLAMENTO 
per gli allievi del Laboratorio di Chimica tecnologica 

Art. 1. 

Il Laboratorio di Chimica è aperto per gli allievi che vi 
sono regolarmente inscritti, nei giorni ed ore stabilite dagli 
appositi orari. 

Art. 2. 

A ciascun allievo verrà assegnato un posto in un banco 
da lavoro, distinto con apposito numero. In caso di prepa­
razioni o manipolazioni, che esigessero maggior spazio, gli 
allievi potranno utilizzare altro locale disponibile nel La­
boratorio, previa autorizzazione data dal professore o dagli 
assistenti. 

Art. 3. 

Gli allievi, nell'atto dell'ammissione al Laboratorio, rice­
veranno in éonsegna gli oggetti d'uso giornaliero descritti 
in apposita nota, alla quale dovranno apporre la propria 
firm a, obbligandosi cli restituire il tutto al termine dei loro 
esercizi o di riparare a proprie spese i danni arrecati al di 
là dello inevitabile effetto dell'uso. 

Art. 4. 

Tutti gli allievi dovranno provvedersi a proprie spese di 
due asciugamani, di una lamina di platino delle dimensioni 
di almeno 5 centimetri di lunghezza per 3 di larghezza, di 
un filo di platino della lunghezza di 40 centimetri e del 
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diametro di circa lt3 di millimetro, di un crogiuolo di pla­
tino della capacità di circa 8 centimetri cubi e di un can­
nello ferruminatorio. 

Art. 5. 

Ciascun allievo dovrà curare la pulizia del proprio banco, 
e nel porre termine ai lavori giornalieri farà attenzione di 
non lasciare aperti i rubinetti dell 'acqua o del gaz di cui 
siasi servito. 

Art. 6. 

Gli allievi porranno somma cura ad evitare ogni superfluo 
consumo di combustibile, di reagenti, di carta, ecc., e ciò 
tanto per non dissipare senza frutto le rendite dello Stabi­
limento, quanto per contrarre quelle abitudini d'ordine, di 
precisione e di nettezza che costituiscono uno dei pregi del 
buon operatore. 

Art. 7. 

È assolutamente proibito di fare uso nei locali del Labo­
ratorio di corpi gazosi o liquidi cli esalazione nociva o pe­
ricolosa, come pure di evaporare liquidi che emettono va­
pori acidi od ammoniacali. Tali operazioni saranno eseguite 
sotto cappe aspiranti esistenti nel Laboratorio, od in locale 
all'aria libera a ciò destinato. 

Art. 8. 

Gli allievi, considerate le molte sostanze pericolose che 
si trovano in Laboratorio~ non si permetteranno mai di 
introdurvi, nemmeno momentaneamente, qualsiasi persona 
estranea, nè di asportare nessun reagente, nè veruno dei 
prodotti, quand'anche derivasse dai loro lavori, nè in ge­
nerale alcun oggetto, benchè potesse sembrare cli minima 
importanza. Contravvenendo a questo divieto l'allievo perde 
il diritto cli frequentare ulteriormente il Laboratorio. 
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Art. 9. 
Perchè l' istruzione torni più profittevole, gli allievi do­

vranno eseguire quei soli lavori che verranno loro indi­
cati; di questi, l'Assistente tiene nota in apposito registro, 
ed a lavoro ultimato vi inscrive il proprio voto. Gli allievi 
saranno aiutati e diretti dal personale addetto al Labora­
torio, al quale dovranno rivolgersi per qualunque schiari­
mento e per la richiesta di qualsiasi oggetto o prodotto 
necessario all'esecuzione del proprio lavoro. - Le eventuali 
osservazioni che a tale rignardo l'allievo avesse da fare , 
dovranno essere dirette al Direttore del Laboratorio. 

Art. 10. 
Gli allievi del secondo e terzo anno di corso, per essere 

ammessi agli esami dovranno presentare alla fine dell'anno 
scolastico una succinta relazione dei lavori eseguiti. 

Art. 11. 
L'allievo che, senza plausibile motivo, non intervenga con 

assiduità al Laboratorio o non vi attenda colla voluta di­
ligenza nelle ore stabilite, si considera come se avesse vo­
lontariamente rinunciato ad intervenire ulteriormente. 

Art. 12. 
Durante l'orario delle esercitazioni, gli Assistenti al La­

boratorio, mentre forniscono agli allievi le istruzioni oc­
correnti pei loro lavori , hanno l'obbligo di curare l'ordine 
e la disciplina, e di dare, sotto la propria responsabilità, im­
mediatamente partecipazione al Direttore del Laboratorio 
di quanto avvenisse in contravvenzione al presente Regola­
mento. 

Torino, 21 ottobre 1885. 
Il Dire ttore del Laboratorio 

E. R OT OND I. 

Visto. Il Direttore del R. Museo Industriale 
G. BERRUTI. 

Visto. P er la Giunta di Vi gilanza 
Il Presidente : P. BosELLl. 
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NORME REGOLAME JTARI 

per gli allievi dei corsi del R. Museo Industriale Italiano 

I. 

Corso per gli Ingegneri industriali. 

Il corso è triennale : le domande d'iscrizione devonsi pre­
-sentare alla Segreteria della R. Scuola di applicazione per 
_gli Ingegneri di Torino. 

Agli Ingegneri industriali può esser rilasciato il Diploma 
di abilitazione all' insegnamento negli Istituti tecnici per 
quelle materie nelle quali abbiano ottenuto gli 8[10 dei 
punti. 

II. 

Scuola di Elettrotecnica. 

Il corso è annuale, e vi sono ammessi : 
1° Coloro che hanno conseguito in una scuola d'appli­

-cazione del Regno od in un politecnico estero il Diploma 
di ingegneria civile od industriale. 

2° Gli Ufficiali di Artiglieria e del Genio e della Ma­
rina che hanno compiuto il corso della relativa Scuola di 
Applicazione. 

3° Gli allievi del corso d' ingegneria industriale che 
_hanno superati tutti gli esami del l° e 2° anno (nei limiti 
-0.ei posti disponibili). 
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Agli Ingegneri ed Ufficiali che avranno frequentato il 
corso e superate le prove di esami orali e pratiche, verrà 
rilasciato dalla Direzione del R. Museo Industriale, a senso 
dell'ar ticolo 2 del Regolamento organico del Museo , uno 
speciale certificato cl ' idoneità. 

III. 

Corso superiore e normale d'ornato. 

Il corso è triennale. Ad esso possono iscriversi quelli che 
proveranno, coi certificati degli studi fatti presso un'Acca­
demia od Istituto di Belle Ar ti del Regno, e per e ame, di 
avere le cognizioni necessarie per trarne profitto. 

Chi ha compiuti i due primi anni e superati i relativi 
esami, ottiene il Diploma di abili tazione all' insegnamento 
del Disegno ornamentale nelle Scuole cl'arti e mestieri. 

Chi ha compiuto i tre anni di corso e superati tutti gli 
esami, ottiene il Diploma di abilitazione all' insegnamento 
del Disegno ornamentale negli I stituti tecnici. 

IY. 

Corsi speciali di industrie chimiche e meccaniche e corsi nor­
mali per formare insegnanti di fisica, chimica, meccanica, 
e disegno geometrico nelle Scuole d'arti e mestieri. 

Questi corsi sono biennali ed ai medesimi possono iscri­
versi quelli che sono muniti di Licenza di un Liceo o cli un 
Istituto tecnico, e quelli che proyeranno, mediante esame, 
di aYere le cognizioni necessarie per trarne profitto. 

Sono materia cli t ale esame l'algebra elementare, la geo­
metria piana, solida e clescrittirn, la trigonometria piana, 
la fisica elementare e la chimica generale, limitatamente a 
quanto è prescritto nei programmi per la Licenza nei Licei 
o negli Istituti tecnici. 
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Agli allievi dei corsi biennali di industrie chimiche e di 
industrie meccaniche, i quali abbiano compiuti i dué anni 
prescritti , riportando almeno i 6[10 dei punti in ogni esame 
viene rispettivamente conferito il certificato di idoneità 
nell'applicazione industriale della chimica e della meccanica. 

Agli allievi del corso di industrie chimiche viene accordato 
il Diploma d' insegnante di fisica o di chimica nelle Scuole 
ct'arti e mestieri, purchè abbiano compiuti i due anni del 
corso ed ottenuto gli 8110 dei punti agli esami nelle materie 
per le quali domandano il Diploma, ed almeno i 6[10 nelle 
altre materie. 

Agli allievi del corso di industrie meccaniche viene con­
ferito il Diploma di insegnante di F isica, o di Meccanica 
elementare ed applicata, o di Disegno geometrico nelle Scuole 
cl'm·ti e mestieri, purchè abbiano compiuti i due anni del 
corso ecl ottenuto agli esami gli 8[10 dei punti nelle ma­
terie per le quali domandano il Diploma, ed almeno i 6[10 
nelle altre materie. 

V. 

Corsi singoli. 

Le norme per l' iscrizione ai corsi singoli sono le stesse 
che regolano l' iscrizione ai corsi speciali di industrie chi­
miche e meccaniche. 

Gli allievi dei corsi singoli che hanno superato l'esame 
finale sulla materia per la quale frequentarono il corso, ot­
terranno un certificato di profitto in tale materia. 

Disposizioni comuni ai corsi II, III, IV e V. 

L a domanda d' iscrizione, fatta in carta da bollo da cen­
tesimi cinquanta, dev'essere rivolta al Direttore del Regio 
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Museo Industriale e corredata di tutti i titoli comprovanti 
gli studi fatti dall'aspirante. 

Pel corso II gli iscritti devono effettuare il pagamento 
di lire 60 per le spese di laboratorio. 

Gli allievi inscritti ai corsi III, IV e V, devono deposi­
tare alla Segreteria del lluseo la somma di lire 10 per 
sopperire ai guasti che per fatto loro possono avvenire. In 
fine d'anno: diffalcate le spese, verrà loro restituito il ri­
manente. 

Le sessioni d'esame sono due, l'estiva e l'autunnale : gli 
allievi che non si presentarono o che fallirono alla l " ses­
sione possono ripresentarsi alla seconda . 

• 
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AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 
DEL R EGIO MUSEO I NDUSTRI A L E I TALIANO 

iier l'anno scolastico 1892·93 

FONDATORE E DIRETTORE ONORARIO 

De Vincenzi Comm. Giuseppe, Senatore del Regno. 

GIUNTA DIRETTIVA 

S. E . Berti Comm. Domenico, Deputato al Parlamento. 
Presidente, nominato dal Governo. 

Moreno Comm. Ing. Ottavio, icl. 
Abrate Cav. Antonio, icl. 
Rossi Ange1o, Senatore del Regno, nominato clal Consiglio 

Provinciale. 
Casana Cav. Uff. Ing. Severino, Deputato al Parlamento, id. 
Peyron Comm. Ing. Amedeo, nominato dal Consiglio Co­

munale. 
Piana Cav. Uff. Giovanni, icl. 
Cossa Comm. Dott. Alfonso, Direttore dellct R eg:a Scuola 

d/ Applicazione pe1· gli ingegneri. 
Berruti Comm. Ing. Giacinto, Direttore del Regio Museo 

1ndudriale italiano. 
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DIREZIONE 

Berruti Comm. Ing. Giacinto, predetto, Direttore. 
Bonelli Cav. Ing. Enrico, Segretario Capo. 
Torta Giacomo, Segretario Contabile. 
Mazzola Ing. Francesco, Vice-Segretario. 
Albino Ciro Orazio, Applicato. 

COLLEZIONI 

Jervis Cav. Uff. Guglielmo, Consernaton 

SEZIONE COMMERCIALE 

Novellis di Coarazze Barone Ing. Alfonso, Capo Ufficio. 
Rolla Ferdinando, Primo Co11imesso. 
Gambini Massimo, Seconclo Commesso. 

Torta Giuseppe 
Longo Achille. 

Seffusati Paolo. 
Sola Giaònto. 
Fassiola Carlo. 
Avidano Giovanni. 
Furletti Giovanni. 
Fresia Demetrio. 
Fabbri Oreste. 

USCIERI 

INSERVIENTI 

Sola Giuseppe - comandato a Roma 

3 
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PERSONALE INSEGNANTE 

CORSI SUPERIORI PER ALLIEVI INGEGNERI 

PROFESSORI ORDINARI 

Rotondi Cav. Ing. Ermenegildo, per la Chimica analitica 
e Chi11iica tecnologica. 

Ferraris Comm. Ing. Galileo, per l'E lettrotecnica e per la 
Fisica tecnica. 

Tessari Cav. Ing. Domenico, per la Cinematica applicata 
alle macchine. 

Vacchetta P rof. Giovanni , pel Disegno a mano libera. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Bertoldo Cav. Ing. Giuseppe, per le Macchine termiche e 
Ferrovie. 

Penati Cav. Ing. Cesare, per il Disegno di macchine. 
Bottiglia Cav. Uff. Ing. Angelo, per la Staticct grafica e 

Com1;osiz·ione cli macchine. 
Bonacossa Ing. Alessandro; per la ]1etallu1·gia ecl Arte 

delle miniere. 
Thovez Cav. Ing. Cesare, per la Tecnologia meccanica. 

INCARICATI 

Cossa Comm. Dott. Alfonso, per la Chimica avplicata ai 

prodotti minerali. 
Cognetti de Martiis Comm. Avv. Salvatore, per l'E conomia 

industriale. 
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CORSI BIENNALI 

PER CAPI-FABBRICA, DIRETTORI ED INSEGNANTI NELLE SCUOLE 

PROFESSIONALI DI ARTI E MESTIERI 

PROFESSORI ORDINARI 

"Rotondi Cav. Ing. Ermenegildo, per la Ch-:mica Analitiw 
e Chimica tecnologic1. 

Tessari Cav. Ing. Domenico, per la Uinernaticct appliccita 
alle macchine. 

Vacchetta Prof. Giovanni , per il Disegno a mano libera. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Penati Cav. Ing. Cesare, pel Disegno cli macchine . 
. Bottiglia Cav. Uff. Ing. Angelo, per la Statica grafica e 

Composizione cli macchine. 
Bonacossa Ing. Alessandro, per la ]lt[etallurgia ecl A1·te delle 

JJ{iniere. 
Thovez Cav. Ing. Cesare, per la Tecnologia meccanica ecl 

Arte tessile. 

INCARICATI 

Morra Cav. Ing. Pietro Paolo, per la Fisicct generale ecl 
applicata. 

Pastore Ing. Giuseppe, per la Meccanica elemenfore . 
Bouelli Cav. Ing. Enrico, per la JYieccanica applicata . 
.Cossa Comm. Dott. Alfonso, per la Chirnicet appliccda ai 

pr oclott i m in err. li 



- 36 -

CORSO SUPERIORE DI ORNATO 

PROFESSORE ORDINARIO 

Vacchetta Prof. Giovanni, predetto. 

DIRETTORI DI LABORATORIO 

Rotondi Cav. Ing. Ermenegildo per il Laboratorio di Chimica. 
Ferraris Comm. Ing. Galileo, per il Laboratorio di Elettro­

tecnica. 
ASSISTENTI. 

Testa Dott. Andrea, per la Chimica analitica e tecnologica. 
Morra Cav. Ing. Pietro Paolo, per la Fisicci tecnica. 
Pastore Ing. Giuseppe, per la Oinem,atica applicata alle · 

111acchine. 
Della Sala-Spada Cesare, pel Disegno a rnano libera e l'Or­

narnentaz·ione industriale. 
Galassini Ing. Alfredo, per il Disegno cli mcicchine. 
Pignone Dott. Angelo, per la Chi1niect analit{ca e tecno­

logica. 
Mazzola Ing. Francesco, per la Statica grr- fica e Coniposi-

zione di macchine. 
Decngis Ing. Lorenzo, per la Tecnologia meccanica. 
A.rnò Ing. Riccardo, per l' Elettrotecnicg. 
Bacci Ing. Carlo per la ])1.etallurgia ecl A rte delle miniere. 
Ferrero Ing. Michele, per le llf cicchine Termiche e Fer-

rovie. 
MECCANICO 

A.rbicò Lorenzo. 

PREPARATORE DI FISICA. 
Clerici Andrea. 
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ORARIO DEI CORSI 

pel 1 ° periodo dell'anno scol astico 1892-93 

CORSO DI ELETTROTECNICA 

per gli Ingegneri 

PARTE PRIMA 

Lezioni orali ordinarie. 

Lunedì, mercoledì, venerdì ore 10 an t. 

Lezioni orali straordinarie. 

Giovedì e sabato ore 2 pom. 

PARTE SECONDA 

Esercitazioni. 

Tutti i giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 6. 
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CORSO PER GLI INGEGNERI IN DUSTRIALI 

1 ° ANNO 

Ore di Scuola Lunedì. 
8 ant. Geometria pratica. 

10 Meccanica razionale. 
1 pom. Disegno a mano libera. 
3 Esercitazioni di Chimica analitica. 

8 ant. 
10 
1 poro . 
4 ,, 

.~ 

Martedì. 

Cinematica appl icata. 
Meccanica razionale. 
Disegno di macchine (*) 

Chimica applicata ai prodotti minerali. 

Mercoledì. 
8 ant. Geometria pratica. 

10 Meccanica razionale. 
2 pom. Esercitazioni di Chimica anali tica. 

8 ant. 
10 
1 pom . 

4 '/, " 

8 ant, 
9 
1 pom. 
3 

Giovedì. 
Cinematica applica ta. 
Esercizi di Meccanica razionale. 
Disegno di macchine. 
Chimica applicata ai prodotti minerali. 

Venerdì. 
Geometria pratica. 
Elementi di Statica grafica. 
Disegno a mano libera. 
Disegno di Statica grafica. 

Sabato. 
8 ant. Cinematica applicata. 

10 Esercizi di Meccanica razionale. 
1 pom. Disegno di macch ine. 

(•J Il professore di disegno di macchine farà precedere le esercitazioni pratiche d3' 
lezioni orali secondo il bisogno. 
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Segue : Cérnso PER GLI INGEGNERI lNnu sTRIALI. 

2 ° ANNO 

Ore di Scuola Lunedì. 

8 an t. Composizione di macchine. 

9 Economia e legislazione industriale. 

10 · 1~ . " 
Chimica tecnologica. 

1 " " pom. Meccanica applicata e idraulica. 

3 1/2 Disegno di composizione di macchine. 

Martedì . 

8 ant. Scienza delle costruzioni. 
10 Fisica tecnica. 
2 pom. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Mercoledì. 

9 ant. Economia e legislazione industriale. 
10•/ , Composizione di macchine. 
1 •/ , pom. Meccanica applicata e Idraulica. 

3 '/, 
" 

Disegno di costruzioni. 

Giovedì. 

8 ant. Scienza delle costruzioni. 
10 Fisica . tecnica. 
1 '/, pom. Meccanica applicata e Idraulica. 
3 'it Disegno di composizione di macchine. 

Venerdi. 

9 ant. Chimica tecnologica. 
10 'i~ Composizione di macchine. 
2 pom. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Sabato. 

8 ant. Scienza delle costruzioni. 
10 Fisica tecnica. 
1 '/, pom. Meccanica applicata e Idraulica. 
3 '/, Disegno di costruzioni. 
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Segue: CoRs o PER GLI INGEGNERI hmusTRIALI. 

Ore di Scuola 

8 ant. 
10 
10 '/, 

1 '/, pom. 
3 

8 ant. 

3° ANNO 

Lunedì. 
Tecnologia meccanica. 
Elettrotecnica (*). 

Chimica tecnologica. 
Costruzioni stradali ed idrauliche. 
Disegno di costruzioni. 

Martedì. 
Macchine termiche. 

10 Arte mineraria e Metallurgia. 
1 '/, pom. Disegno di macchine. 

8 ant. 
10 
1 '/, pom. 
3 

Mercoledì. 
Tecnologia meccanica. 
Elettrotecnica. 
Costruzioni stradali ed idrauliche. 
Disegno di macchine. 

Giovedì. 
8 ant. Macchine termiche, 

10 Arte mineraria e Metallurgia. 
2 pom. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
2 Esercitazioni di Elettrotecnica. 

8 
9 

10 

ant. 

1 '/, pom. 
3 

8 
10 
2 
2 

ant. 

pom. 

" 

Venerdì. 
Tecnologia meccanica. 
Chimica tecnologica. 
Elettrotecnica. 
Costrùzioni stradali ed idrauliche. 
Disegno di macchine. 

Sabato. 
Macchine termiche. 
Arte mineraria e Metallurgia. 
Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
Esercitazioni di Elettrotecnica. 

(') Gli allievi del 3° anno di Ingegneria Indus triale possono inscriversi al corso di Chi­
mica tecnologica ed a quello di Elettrotecnica, e dovranno sos tenere l'esame solamente 
su quella delle due mate rie aila quale si sono inscritti. 



Ore di SGuola 

10 '12 ant. 
1 'i2 pom. 
2 '/, 

9 ant. 
10 % 
2 pom. 
4 '/! 

9 '/, ant. 
1 '/ , pom. 
2 '/2 

9 1
/ 2 ant. 

10 % 
2 porn. 
4 '/ , 

9 ant. 
'/, pom. 

2 '/! 

9 ,, 
/ 2 ant. 

10 % 
2 pom. 
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IND STRIE CHIMICHE 

1 • A NNO 

Lunedì. 
Chimica tecnologica. 
Fisica. 
Esercitazioni di Chimica. 

Martedì. 
Esercitazioni di Chimica. 
.Meccanica elementare. 
Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
Chimica applicalJ. ai prodotti minerali. 

Mercoledì . 
Chimica analitica. 
Fisica. 
Esercitazioni di Chimica. 

Giovedì. 
Esercitazioni di Chimica. 
.Meccanica elementare. 
Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
Chimica applicata ai prodotti minerali. 

Venerdì. 
Chimica tecnologica. 
Fisica. 
Esercitazioni di Chimica. 

Sabato. 
Esercitazioni di Chimica. 
Meccanica elementare. 
Esercitazioni di Chimica tecnologica. 



Ortt di Scuola 
10 •/ 2 ant. 
1 1

/ 2 pom. 
2 •/, 

" 

8 ant. 
10 
2 pom. 

9 •/ 2 ant. 
1 •/ , pom. 
2 •/ , 

8 ant. 
10 
2 pom. 

9 ant. 
'/, pom. 

2 ·1~ 

8 ant. . 
10 
2 pom. 

Ore di Scuola 

9 an t. 
1 1

/, pom. 
2 '/ , 
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Segue : C ORSO n' I NDUSTRIE CHJlliCHE. 

~·ANNO 

Lunedì. 
Chimica tecnologica. 
Fisica. 
Esercitazioni di Ch imica. 

Martedì. 
Meccanica applicata. 
Metallurgia. 
Esercitazioni di Chimica. 

Mercoledì. 
Esercitazioni di Chimica. 
Fisica. 
Esercitazioni di Chimica. 

Giovedì. 
Meccanica applicata. 
Metallurgia. 
Esercitazioni di Chit]Jica. 

Venerdì. 
Chimica tecnologica. 
Fisica . 
Esercitazioni ·di Chimica. 

Sabato. 
Meccanica applicata. 
Metall urgia. 
Esercitazioni di Chimica. 

INDUSTRIE MECCANICHE 

1 ° ANNO 

Lunedì. 
Disegno di Cinematica. 
Fisica. 
Disegno a mano li\:>era. 



8 ant. 
10 % 
1 pom. 

9 ant. 
1 '/ , pom. 

8 ant. 
10 314 

" 1 pom. 

9 ant. 
1 1

/ 2 pom. 
2 '/ , 

" 

9 ant. 
10 % 

" 
pom. 

Ore di Scuola 

8 ant. 
9 

" 1 '/. pom. 
2 'I. " 

8 ant. 
10 

" 2 '/ , pom. 
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Segue : CoRso n'INnusTmE MECCANICHE 

Martedì. 

Cinematica applicata. 
Meccanica elementare. 
Disegno di macchine. 

Mercoledì. 

Dis.:·gno di cinematica. 
Fisica. 

Giovedì. 

Cinematica applicata. 
Meccanica elementare. 
Disegno di macchine. 

Venerdì. 

Disegno di cinematica. 
Fisica. 
Disegno a mano libera. 

Sabato. 

Cinematica applicala. 
Meccanica elementare. 
Disegno di macchine. 

~· ANNO 

Lunedì. 

Composizione di macchine e nozioni di Statica grafica. 
Tecnologia meccanica. 
Fisica. 
Disegno di composizione di macchine. 

Martedì. 

Meccanica applicata. 
Metallurgia. 
Disegno a mano libera. 



8 ant. 
10 '/ , 
1 '/ , pom. 

8 ant. 
10 
3 '/ , pom. 

8 ant. 
10 '/ , 
1 •/ , pom. 
2 '/ , 

" 

8 ant. 
10 

" 3 '/2 pom. 

- 44 -

Segue: CoRSO n ' INDUSTRIE J\bccANICHE. 

Mercoledì. 

Tecnologia meccanica. 
Composizione di macchine e nozioni di Statica grafica. 
Fisica. 

Giovedì. 

Meccanica applicata. 
Metallurgia. 
Disegno di composizione di macchine. 

Venerdì. 

T ecnologia meccanica. 
Composizione di macchine e nozioni di Statica grafica. 
Fisica. 
Disegno a mano libera. 

Sabato. 

Meccanica applicata. 
Metallurgia. 
Disegno di meccanica. 

CORSO SUPERIORE D'ORNATO 

Lezioni orali. 

Mercoledì e venerdì alle ore 3 pomeridiane. 

Esercitazioni. 

Lunedì, martedì, giovedì e sabato dalle ore 1 alle 4 pomeridiane. 



PROGRAMMI 
degli insegnamenti ohe si impartiscono 

presso il R. Museo Industriale 





CORSO TEORICO E PRATICO DI ELETTROTECNICA 
PER GLI INGEGNERI 

(Prof. FERRARIS) 

I. Corso Orale. 

Fondamenti scientifici rlell' Elettrotecnica. 

1. Preliminari sui vettori, sui campi di forza e sulle forze 
newtoniane. 

2. Riassunto delle nozioni fondamentali sul magnetismo -
Campo magnetico - Costituzione dei magneti , distribuzione 
del magnetismo nelle calamite - Induzione magnetica - Su­
scettività e permeabilità magnetica. 

3. Riassunto delle nozioni fondamentali sull ' elettricità -
Elettricità in equilibrio - Corrente elettrica - Elettroma­
gnetismo - Induzione elettromagnetica - Correnti alternanti. 

4. Misure elettriche - Unità di misura - Strumenti di 
misura - Metodi i:>er le misure delle resistenze elettriche, 
delle correnti, dei potenziali e delle forze elettromotrici, 
delle capacità elettrostatiche, dei coefficienti di induzione, 
dell'energia elettrica. 

5. Misure magnetiche - Misura della suscettività e della 
permeabilità magnetica - Studio completo delle proprietà 
magnetiche del ferro e degli altri corpi magnetici più im­
portanti. 
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Prncluzione inclustriale clelle correnti elettriche. 

6. lVIacchine dinamoelettriche - Macchine a corrente con· 
titrna - Teorie generali - Varii modi di eccitazione; studio 
dei medesimi - Studio delle caratteristiche - Calcoli re­
lativi. 

7. Costruzione dell'indotto - Fenomeni secondari nell' in­
dotto - Costruzione dell' induttore - Ossatura di ferro; studio 
delle forme e delle dimensioni di essa - Calcolo di una 
macchina - Descrizione di tipi speciali di macchine. 

8. Regolazione delle macchine dinamoelettriche per po­
tenziali costanti e per intensità costanti - Descrizione di 
sistemi speciali - Accoppiamento delle macchine. 

9. lVIacchine a corrente alternante - Teorie generali -
Calcolo di una macchina - Sistemi speciali - Regolazione 
- Accoppiamento delle macchine. 

10. Studio sperimentale delle macchine dinamoelettriche 
- lVIetodi per le misure sulle macchine - Calcoli relativi. 

11. Generatori secondari o trasformatori, teoria dei me­
desimi - lVIisure sui trasformatori - Tipi speciali. 

12. Pile ed accumulatori - lVIisure sugli accumulatori ; 
pratica dell' impiego dei medesimi. 

Canalizzazioni elettriche. 

13. Varii sistemi per la distribuzione dell'energia elettrica 
- Distribuzioni dirette - Distribuzioni indirette - Costruzione 
e posa dei conduttori - Accessori delle condutture - Si­
stemi speciali di distribuzione - Impiego dei trasformatori. 

14. Calcolo delle canalizzazioni. 
15. Misure sui conduttori e sul loro isolamento - Ricerca 

dei guasti e riparazione dei medesimi. 
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Applicazione clelle correnti. 

16. Motori elettrici - Loro teoria, loro costruzione, loro 
im piego, lor o regolazione - Applicazioni speciali ; tras mis­
sione dell'energia meccanica a distanza; distribuzione della 
energia; trazione elettrica. 

17. Illuminazione elettrica - Stazioni centrali - Canaliz­
zazioni - Studio dei progetti di impianti - Condotta di un 
impianto - Esperienze e misure relative. 

18. E lettrochimica ed elettrometallurgia. 
19. Nozioni sugli apparecchi telegrafici e telefonici. 

II. Esercitazioni pratiche. 

1. Misurazioni delle intensità delle correnti, delle resistenze, 
dei potenziali e delle forze elettromotrici, delle capacità 
elettrostatiche, dei coefficienti di induzione. 

2. Taratura degli strumenti di misura. 
3. Saggi sulle proprietà magnetiche dei materiali per la 

costruzione delle macchine. 
4. Misure sulle macchine dinamoelettriche , sui motori 

elettrici, sui t rasformatori , sugli accumulatori. 
5. Misure sui conduttori e sul loro isolamento. 
6. l\Iisure elettriche e fotometriche sulle lampade. 
7. Compilazione di progetti per impianti elettrici - Esame 

di i mpianti esistenti. 

4 
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TECNOLOGIA MECCANICA 
(Prof. THOVEZ) 

PARTE PRIMA 

Sezione I. - Lavorazione dei metalli. 

1. M aterie prime. - Metalli e leghe - Proprietà loro e 
mezzi per valutarle. Classificazioni industriali. 

2. Fonclerici. -'- Materiale - Mezzi di trasporto; gru, ele­
Yatori: ferrovie. 

Lavorazione delle terre. - Qualità diverse di terra -
Laminatoi, molasse, disgregatori - Polverizzatori - Buratti 
- Impastatrici. 

Forni a cupola , a riverbero , a crogiuoli; diverse forme 
di forni - Loro funzionamento. 

Modellatura. - Qualità del legno - Dimensioni del mo­
dello - Spoglia - Svincolo - Portate, modelli in gesso, ecc. 

Formatura. - Utensili, staffe - Proprietà delle terre da 
formatura - Diversi generi dì formatura secondo le materie 
impiegate, secondo i procedimenti - Formatura delle anime 
- Lanterne - Bossoli - Essiccamento delle forme e cottura 
delle anime - Stufe) forni. 

Fusione. - Utensili , secchi e secchioni , ecc~ - Miscele 
del metallo - Modo di fare la colata - Fusione delle leghe 
- Difetti dei getti) cause, modi di prevenirli - Finimento -
Saldatura per fusione. 

Studio d'impianto di una fonderia. 
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3. Foggiatitra. - Fucinatura cli prima lavorazione del 
ferro - Acciaccatura - Laminatura - Martellatura - Effetti 
diversi di queste tre maniere di lavorazione - Forni, uten­
sili - Prodotti. 

Fabbricazione delle lamiere e tubi di rame, tombacco -
Piombo - Zinco - Plaqué - Latta. 

Trafilatura. - Suo effetto sulle proprietà del metallo -
Trafilatura dei fili , dei tubi di ferro, di rame, di piombo. 

Fucinatura speciale. - Utensili , forni, fucine , macchine 
- Operazioni elementari - Distendere - Rincalzare - Spia­
nare - Arrotondare - Affilare - Piegare - Incurvare - Tor­
cere - Strozzare - Affondare - Tagliare - Segare - Trafo­
rare - Stampare - Saldare - Esempi di foggiatura complessa 
a mano, con macchine. Procedimenti , Mannesmann-Simonds. 

F ucinatura dell'acciaio. - Tempera - Ricottura. 
Foggiatura a freddo. - Operazioni elementari - F endere 

- Spianare - Ammaccare - Incurvare - Intagliare - Bucare 
- Forare - Connettere - Saldare - Coniare - Stampare -
Tracciare - Tiratura a martello - Lavori di abrasione -
Utensili e procedimenti di lavorazione. 

Macchine utensili. --: Co11siderazioni generali sul lavoro 
di esse. - Organi generici - Laminatoi - Aggruppatrici -
Chiodatrici - Cesoie - Punzonatrici - Seghe - Pialle - Li­
matrici - Mortasatrici - Trapani - Fresatrici - Torni - Teoria 
dell'utensile, dati sperimentali. 

Studio dell'impianto di un'officina. 

Sezione 2. - Lavorazione del legno. 

1. lltf.aterie prime. -· Costituzione del legno , proprietà 
fi siche, proprietà ornamentali, applicazioni relative - Taglio, 
stagionamento - Conservazione del legno - Classificazioni 
delle principali qualità di legni indigeni ed esotici, materie 
similari. 
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2. L avorazione. - Operazioni elementari ed utensili per 
afferrare e tenere, tracciare , segare, fendere, intagliare , 
forare, pareggiare, sagomare, tornire - Macchine utensili -
Sega) vari tipi - Trinciamento dei pialloni - Trinciamento 
spirale - Pialle diverse, trottola - Macchine a intagliare, 
a fare le mortase) a tornire le aste , a fresarn - Tornio a 
riproduzione. 

Sezione 3. - Lavorazione dei laterizi e delle pietre. 

1. ltfaterie p1·ime. - Argille, Pietre, ecc. 
2. Latarcizione rlelle argille. - Disgregamento, lavatura. 

- Impastatur a - Formatura a mano, a macchina, molasse, 
laminatoi - Impastatoi, macchine a formare - Essiccamento, 
stufe - Cottura, forni intermittenti, continui. 

3. La1.:orazione delle piet?·e. - Spacco con cunei , con 
mine perforatrici - Segatura con lama alternativa, con lama 
continua, con corda - Bucatura con percussione, con abra­
sione - Foratura con trapano - Pareggiatura colla martel­
latura) colla pialla - Intagliatura - Sagomatura. 

Studio dell'impianto di un cantiere. 

PARTE SECONDA 

Sezione 1. - Filatura. 

1. llfaterie prime. - Seta, lana, cotone, lino, fibre simi­
lari, proprietà, mezzi per riconoscerle - Classificazioni. 

2. L avorazione della seta. - Soffocamento - Cerna; ope­
razioni di trattura, arnesi impiegati) procedimenti diversi -
Esame del prodotto in quantità, in qualità. 

Operazioni di filatura, organi impiegati - Effetti diversi 
della torsione - Prodotti diversi del fi latoio. 
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3. Filatura delle fibre a lunghezza limitata. - Principii 
fondamentali ed operazioni che ne derivano. 

Mondatura. - Sgranellatura - Slappolatura - Snettamento 
- Macerazione - Stigliatura - Disgrezzamento - Lavatura. 

Cardatura. - Teoria - Macchine a cardare. 
Pettinatura. - Teoria - Diversi tipi di pettinatrici -

Prodotti. 
Stiramento: scopo di esso - Varii tipi di stiratoi - Ad­

doppiamento - Stiramento con torsione o sfregamentò - Banco 
a fusi - Banco a sfregatoi. 

Torcitura: diversi generi di fusi - Disposizione degli or­
gani stiratori, torcitori ed incannatori - Due tipi di opera­
zioni e di macchine - Filatoi trostle, selfacting. 

4. Applicazioni alle diverse specialità. - Cotone , lana, 
lino - Operazioni speciali - Assortimento delle macchine. 

Apparecchi dei fil ati - ìVIezzi per riconoscerne la qualità. 
Studio dell'impianto di una :fi latura. 

Sezione 2. - Tessitura. 

Teorict. - Struttura dei tess.uti - Configurazione grafica 
- Armature - Analisi di un tessuto - Organi elementari di 
un telaio. Configurazione grafica di un telaio - Principii 
fondamentali pel maneggio di un telaio a calcale - Studio 
sulle armature semplicL derivate, complesse - Tessuti ope­
rati - .Meccanismo J acquard - Teoria - Allestimento com­
pleto di un telaio per guanti - Battente a più spole - Bat­
tente broccatore - Telai meccanici, organi, varii tipi - Loro 
adattamento . 

.Applicazioni. - Diverse specialità - Operazioni prepa-
ratorie al tessimento. 

Apparecchio dei tessuti - Procedimenti .e macchine diverse. 
Esame generale di un tessuto - Classificazione. 
Studio dell'impianto di una tessitura. 
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Sezione 3. - Macinazione e brillatura. 

Mate1·ict prima - Grana - Composizione - Classificazione. 
Riso: forma, struttura, qualità. 
Conservazione dei grani - Lavatura. 
2. L avorazione - Pulitura. - Materie estranee - Pro­

cedimenti diversi per volume , densità , forma - Durezza -
Natura - Raschiatura - Spuntature - Macchine impiegate -
Diagramma della pulitura. 

Macinazione. - Macine, qualità, solcature e striature -
Organi di un palmento - Laminatoi: genere di lavorazione 
- Organi di un laminatoio - Diametro: sua influenza - Ma­
terie diverse dei cilindri - Cilindri lisci scanellati: forma 
e disposizione delle solcature - Velocità relativa dei due 
laminatoi. 

Disgregatori - Modo di lavorare - Vantaggi e difetti -
Diversi tipi. 

Buratteria .. - Raffreddatori - Buratti ordinari - Buratti 
centrifughi - Buratti unificatori delle farine - Prodotti. 

Pulitura dei semolini. 
Spazzolatura delle crusche. 
Apparecchi di trasporto - l\'Iontasacchi - Piani inclinati 

- Carretti - Vite di Archimede - Cingoli - Elevatori a tazze, 
elevatori per aspirazione - Mescolatori di farine. 

Classificazioni delle farine, utensili per il loro esame. 
Sistemi di macinazione: 1° a fondo, 2° alta - Colle ma­

cine - Coi cilindri della lavorazione - Coi dismembratoi -
Diagrammi relativi - Assortimenti di macchine - Esame 
comparativo dei diversi sistemi. 

Sezione 4. - Lavorazione del riso. 

L avorazione. - Sgusciamento, pilatura, raffinatura; mac­
.chine e prodotti relati vi. 

Studio dell'impianto di un mulino. 
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Sezione 5. - Panificazione. 

Preparazione della pasta. - Scelta della farina secondo 
la qualità del pane - Bagnatura - Impastatura - Macchine 
impastatrici - Lavatura - Formatura dei pani a mano , a 
macchina. 

Cottura. - Forni antichi - Forni ad azione continua -
Diverse maniere di riscaldare i forni. 

--~ 



- 56 -

CHIMICA }PPLlCATA 
AI PRODOTTI MI NERA LI 

(Prof. COSSA) 

Nozioni generali sulle proprietà dei minerali metallici e 
sui metodi di estrazione dei metalli. 

Ferro - Minerali solforati, determinazione dello zolfo nelle 
piriti - Applicazioni industriali delle piriti - Minerali ossi­
dati - Determinazione del ferro , del manganese, dello zolfo, 
del fosforo - Determinazione del carbonio nella ghisa e nel­
l'acciaio - Solfato di ferro - Altri composti di ferro impie­
gati nelle industrie. 

Zinco - Minerali di zinco ; vetriolo di zinco - Cloruro di 
zinco; ossisolfuro di zinco - Bianco di zinco - Solfuro di 
Cadmio. 

Rame - Minerali di rame - Solfato di rame - Colori di 
rame - Ottone. 

Nichelio - Nichellatura. 
Colori di cobalto. 
Piombo - Dete1'minazione dell'argento nei minerali di 

piombo - Ossidi di piombo - Acetati di piombo - Fabbri­
cazione della biacca. 

Combinazioni del cromo impiegate nell'industria. 
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Stagno - Stagnatura - Sale di stagno - Oro musivo -
Leghe di stagno, piombo e rame. 

Antimonio - Cloruro d'antimonio - Leghe d'antimonio -
Bismuto. 

Arsenico - Acidi dell'arsenico - Solfuri d'arsenico. 
Mercurio - Analisi del cinabro - Cloruri - lVIenurio ful-

minante. 
Brr-vi cenni sui composti principali di oro e argento. 
Analisi delle leghe cPoro e d'argento. 
Proprietà fi siche e chimiche del platino - Principali com-

binazioni di questo metallo. 
Alluminio - -Allumi - Oltremare naturale ed artificiale. 
Zolfo - E strazione e raffinazione dello zolfo. 
Acido borico e borace. 
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CIN__EMATICA _APPLICATA _ALLE MACCHlt\E 
(Prof. TESSARI) 

I. Introduzione. 

Richiami di cinematica teorica. Moto di un punto. Tra­
iettoria rettilinea, curvilinea. Moto continuo, alternativo, 
periodico. Moto equabile, velocità. Moto vario. Velocità nel 
moto vario. Rappresentazione grafica del moto di un punto. 
Moto rotatorio di un punto. Velocità angolare. 

Del moto di un corpo rigido. Punti: rette, piani omologhi 
di due posizioni del corpo. Passaggio del corpo da una po­
sizione ad un'altra. Del moto di traslazione. Composizione 
delle traslazioni. Scomposizione. Del moto di rotazione. Ve­
locità di un punto qualunque. Un corpo che si muove man­
tenendosi parallelo ad un piano fisso, può passare da una 
posizione ad un'altra mediante una semplice rotazione. Asse 
di questa rotazione. Asse o centro d'istantanea rotazione. 
Composizione di due rotazioni intorno ad assi paralleli, 
concorrenti, non concorrenti. Moto di una figura piana 
nel suo piano. Curva fissa e curva rotolante. Traiettoria 
descritta da un punto qualunque della figura. Esempi vari. 

Moto di un corpo attorno ad un punto fisso. Cono fisso, 
cono rotolante. Traiettoria descritta da un punto qualunque 
del corpo. Esempi. 
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Moto di un corpo in generale. Superficie rigata fissa e 
superficie rigata mobile, mediante le quali si può effettuare 
il moto qualunque. 

Delle macchine in generale e dei loro organi semplici. 
Esempi di alcune macchine dal punto di vista cinematico. 
Organi meccanici. Loro classificazione secondo Monge e 
Willis. Classificazione secondo la loro peculiare struttura. 

II. Degli ingranaggi. 

Nozioni generali. - 1.. Degli ingranaggi ad assi paral­
leli. Moto relativo di una ruota in rapporto all'altra. Cir­
coli e cilindri primitivi. Dato il profilo di un dente deter­
minare il profilo coniugato. Delle ruote a fianchi piani. 
Ruote esterne. Dentiera rettilinea. Ruota interna. Ruote a 
sviluppante di circolo. Ruote a fianchi ipocicloidali. Ingra­
naggi a lanterna. Regole pratiche. Dell'odontografo di Willis. 
Ruote di Hooke e White. Ruotismi a capsula. 

Ingranaggi a rapporto variabile di velocità. Delle linee 
primitive ; loro equazioni. Data una linea primitiva deter­
minare l'altra. Procedimento geom.etrico generale. Ruote 
elittiche. Ruote a spirale logaritmica, a cuore, a due, a tre, 
a più lobi. Linea primitiva rettilinea; elittica ruotante in­
torno al suo centro. Linea primitiva circolare e sua coniu­
gata. Cenni sugli integrali elittici che si presentano in questo 
problema. Data la legge del movimento delle ruote, deter­
minare le loro . linee primitive. Esempi. Sulla costruzione 
dei denti di queste ruote. 

2. -Degli ingranaggi ad assi concorrenti. Dei coni primi­
tivi. Costruzione di questi ingranaggi col metodo di Tredgold. 

3. Degli ingranaggi ad assi non concorrenti. Degli iper­
boloidi primitivi e loro costruzione. Cenni sulla costruzione 
dei denti in queste ruote. Vite perpetua. Ruote elicoidali. 
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III. Degli eccentrici. 

Nozioni generali. - Eccentrici a disco, a scanalatura, ad 
intelaiatura. Eccentrico di lVlorin. Eccentrici a quadro cir­
coscritto. Eccentrico triangolare. Manovella acl eccentrico. 
Eccentrici a feritoia. 

Eccentrici pel moto circolare alternativo. Eccentrici in 
cui il moto rettilineo della stanghetta ha una direzione qua­
lunque. Data la forma del movente, determinare la legge 
del moto clel cedente. Problema inverso. 

IV. Delle viti. 

N oz-ioni generali. - Delle viti a filo rettangolare, trian­
golare, trapezio. Delle viti a uno o più pani. - Movimenti 
prodotti mediante le viti. Loro applicazioni. 

Vite differenziale. 

V. Dei sistemi flessibili. 

Nozioni generali. - F uni, cingoli, correggie, catene. 
1. Trasformazione clel movimento rettilineo continuo in 

altro rettilineo continuo. Della carrucola fi ssa. Sistemi cli 
carrucole fisse. Carrucola mobile. Sistemi di carrucole mobili 
e fi sse. Taglia, paranco. Taglia di White. Taglia differen­
ziale. 

2. Trasformazione clel moto circolare continuo in rettilineo 
continuo. Verricello. Argano. Gru. Verricello chinese ossia 
burbera differenziale. Verricello a rapporto variabile di 
velocità. 

3. Trasformazione del moto rettilineo alternativo in ro­
tatorio alternativo. Archetto per forare i metalli. Trapano 
a mano. 



-61-

4. Trasformazione del moto rotatorio alternativo in altro 
rotatorio alternativo. Tornio a pertica. 

5. Trasformazione del moto rotatorio continuo in altro 
rotatorio continuo. Cingoli senza fine. Velocità angolari delle 
due puleggie. Tempi di una rivoluzione. Numero dei giri. 
Della trasmissione delle rotazioni fra assi comunque disposti 
nello spazio. Condizioni perchè possa aver luogo con due 
sole puleggie. La stessa trasmissione coll'aggiunta di due 
puleggie di rinvio. Coni di puleggie multiple pel caso di 
cingoli incrociati; pel caso di ci ngoli disposti secondo le tan­
genti esterne. Procedimento grafico per determinare i raggi 
delle puleggie coniugate in quest'ultimo caso. Cemii sulla 
trasmissione telodinamica. Trasmissione con r apporto va­
riabile delle velocità. Studio di alcune speciali trasmissioni 
col mezzo di cingoli. 

VI. Dei sistemi articolati. 

NoZ'ioni generali. - Teoremi sul quadrilatero articolato. 
Teoremi di Grashof. Delle linee Wattiane e loro triplice 
generazione. Dei punti morti e del modo cli determinarli. 
Applicazione del parallelogramma articolato. Studio ddla 
manoyella, biella ed asta. Diagrammi degli spazi e della 
velocità. Moto della biella. Studio della manovella, biella 
e bilanciere. 

Parallelogramma cli Watt. Losanga articolata di Peau­
cellier. Sistema positivo e negativo. Movimento rettilineo 
fondato sul principio della concoide. Trascinamenti retti­
linei di Evans, Tchebicheff, Ramisch, ecc. 

Dei giunti. Giunto di Oldham. Giunto universale di 
Cardano. 

Meccanismi più complessi risultanti dalla combinazione 
degli organi semplici sopra nominati. 
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CHIMICA TEC~OLOGICA 
(Prof. ROTONDI) 

PARTE PRil\'IA. 

Soclio e suoi composti. - Dei principali sali di soda ado­
perati nelle industrie - Cloruro di sodio - Sua estrazione -
Utilizzazione delle acque madri - Solfato di sodio ed acido 
cloridrico - Dei diversi processi di fabbricazione del carbo­
nato di sodio - Alcalimetria. 

Potassio e suoi composti. - Materie prime impiegate nella 
fabbricazione dei sali di potassa - Preparazione del carbo­
nato, solfato, cloruro, nitrato, silicato, cromato, bicromato 
e permanganato di potassio - Nitriere artificiali - Teorie 
relative ai fenomeni di nitrificazione. 

Solfo e suoi composti. - Acido solforoso - Solfiti ed ipo­
solfiti - Loro proprietà ed nsi - Dell'acido solforico e sue 
applicazioni - Acidimetria - Industria del solfuro di car­
bonio e solfocarbonati - Analisi - Applicazioni. 

Cloro e suoi co1nposti. - Preparazione del cloro e degli 
ipocloriti - Metodi Deacon, Weldon, Pechiney, Hermitte, ecc. 
- Applicazioni - Utilizzazione dei residui della preparazione 
di cloro - Clorato di potassio - Analisi del biossido di 
mangane8e - Clorometria. 

Jodio e bromo. - Dei principali sali di jodio e bromo -
Loro preparazione - J odometria. 
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Azoto e suoi composti. - Dei principali composti di azoto 
che interessano all'industria - Acido nitrico - Sue proprietà 
ed usi - Analisi dell'acido nitrico e nitrati - Ammoniaca e 
sali ammoniacali - Diverse sorgenti di ammoniaca - Analisi 
dei composti ammoniacali - Industria dei cianuri. 

Del fo sforo. - Sua preparazione industriale - Industria 
dei fiammiferi - Dei perfosfati usati nell 'agricoltura - Con­
cimi complessi - Loro analisi - Del carbone animale - Sua 
rigenerazione. 

Calcio e magnesio. - Delle pietre calcari - Loro cottura 
- Calci magre, grasse ed idrauliche - Teorie relative all 'in­
durimento delle malte e cementi - Analisi delle pietre calcari. 

Del gesso. - Sua cottura. 
l nclust1·ici del vetrn ed cl1"te ceramica. - Composizione del 

vetro - Proprietà delle diverse qualità di vetro - Fabbrica­
zione - Colorazione e pittura sopra il vetro - Del vetro tem­
perato - Analisi dei silicati. 

Preparazione delle paste ceramiche. - Fabbricazione dei 
mattoni e tegole - Mattoni refrattari - Analisi delle argille. 

Dell'acqua: - Dell'acqua considerata sotto il punto di 
vista igienico ed industriale - Depurazione e filtrazione delle 
acque - Utilizzazione delle acque di scolo - Idrotimetria e 
metodi diversi per l'analisi delle acque - Fabbricazione del 
ghiaccio - Applicazioni - Preparazione delle acque gazose 
- Metodi industriali per la preparazione dell'anidride car­
bonica. 

Dei combiistiliili. - Teoria della combustione - Produ­
zione industriale dell'ossigeno e dell'idrogeno - Analisi dei 
combustibili e dei gas provenienti dalla combustione - Car­
bonizzazione del legno - Industria dell'acido pirolegnoso, 
alcool metilico e degli acetati - Processi diversi di conser­
vazione del legno impiegato nelle costruzioni . 

Del gas illuni·inante. - Sua fabbricazione e depurazione 
- Fotometria - Impiego dei residui della depurazione del 
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gas - Del coke e dei combustibili artificiali agglomerati -
Degli oli minerali - Loro analisi ed applicazioni - Industria 
della paraffina. 

Del catrame di carbon fossile. - Sua lavorazione - Estra­
zione della benzina, toluene, naftalina, acido fenico, antracene 
- Dei principali _colori derivati dal catrame di carbon fossile 
- .Saccarina di Fahlberg. 

PARTE SECONDA. 

JJfaterie tessili. - Imbiancamento delle fibre tessi li d'ori­
gine vegetale ed animale - loro proprietà e metodi di ana­
lisi - Del bucato. 

I ndustria della cellulosa. - Processi chimici per la prepa­
razione della cellulosa di legno e d'altre sostanze - Imbianca­
mento della cellulosa - Incollatura della carta a mano ed 
a macchina - Celluloide e seta artificiale. 

Delle 111ate1·ie tintorie. - Loro classificazione - Delle prin­
cipali materie coloranti naturali ed artificiali impiegate in 
tintoria - Dei mordenti - Generali tà sulla fi sazione dei 
colori sulle diverse fibre tessili - Industria tintoria. 

l ndustrict dei corpi grassi. - Estrazione delle materie 
grasse dalle sostanze in cui sono contenute - Depurazione 
degli oli - Oleo -marga~·ina e burro artificiale - Teoria e 
pratica della saponificazione - Prep::irazione degli acidi stea­
rico, oleico, palmitico - Della glicerina - Industria delle 
candele steariche - Fabbricazione dei saponi • Loro modo 
di agire e metodi d'analisi - Oli lubrificanti - Loro analisi -
Delle essenze. 

Tecnologia delle sostanze esplosive. - Nitroglicerina, dina­
mite) polvere pirica, cotone fulminante. 

Delle sostanze albuminoidi - Preparazione dell'albumina 
e gelatina - Industria della colla - Proprietà ed usi delle 
sostanze albuminoidi - Loro analisi. 
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Delle mate1·ie concianti. - Industria del cuoio - Principii 
scientifici sui quali è fondata la concia delle pelli - Opera­
zioni preparatorie alla conciatura - analisi delle materie 
concianti. 

Delle materie amidacee. - Fabbricazione dell'amido, glu­
cosio, maltoso, cerealoso e destrina - Loro proprietà e me­
todi d'analisi dei diversi prodotti - Industria della panifi­
cazione - Analisi delle farine - Conservazione dei grani. 

I ndust1·ia. dello zuccaro. - Zuccaro di canna e di barba­
bietola - Metodi diversi di fabbricazione e raffinazione dello 
zuccaro - Utilizzazione delle melasse - Del cloruro di metile 
e sue applicazioni - Saccarimetria. 

Fermentazione alcoolica ecl acetica. - Teorie relative ai 
fenomeni di fermentazione. 

I nclustr·ie clell' alcool, dellct birra, del vino e clell' aceto. -
Utilizzazione dei residui prevenienti da dette industrie -
Alcoolimetria - Preparazione dell'etere solforico. 

Vernici. - Fabbricazione delle vernici all'alcool, all'es­
senza di terebentina, all'etere, ecc. - Vernici grasse. 

Guttaperca e gomrna elastica. - Composizione, proprietà, 
ed industrie relati ve. 

5 
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CHIMICA }NAUTICA 
(Prof. ROTONDI) 

Analisi qualitativa. 
Analisi quantitative a peso ed a volume delle sostanze 

più importanti che s'impiegano come materie prime o che 
risultano come prodotti lavorati nelle principali industrie. 

Preparazione di alcuni fra i principali prodotti industriali 
ed esercizi relativi all'imbianchimento, stampa, tintura delle 
fibre tessili , ecc. , ecc. 
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DISEG~9 j MANO LIBE~A 
ED ORNATO INDUSTRIALE 

(Prof. VACCHETTA) 

E lementi di prospettiva pratica. 
Copia dal vero di solidi geometrici , utensili , parti di 

macchine, apparecchi di chimica, oggetti vari, ecc. 
Copia a semplice schizzo di oggetti più complessi, mobili 

macchine, costruzioni, ecc., ecc. 
Ornato del feno . - Caratteri che si richiedono in esso -

1\Iocli diversi di svolgere e trattare questo ornato - Copia 
dalle stampe e copia dal vero - Composizione ed applica­
zione a motivi di cancellate, ringhiere, balconi , mensole, ecc. 

Ornamenti in ghisa ed in bronzo. 
Ornato delle stofiè. - Caratteri che si richiedono in esso -

Combinazione dei colori nei tessuti rigati , scozzesi, ecc. - Ef­
fetti a due e più colori - Disegni a fiorami , fondi , ecc. , per 
stampati e tessuti - Stoffe da mobilia e da parati - Carta 
da tappezzerie ; tele cerate ; tappeti, tende per finestre -
lVIerletti e ricami. 
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MACCHIN_E TERMICHE E FE~ROVIE 
(Prof. BERTOLDO) 

1. Generalità sui motori termici - Principii di Termodi­
namica che ne reggono il funzionamento - Limite di laYoro 
disponibile - Classificazione. 

2. Proprietà dei gas perfetti, dei vapori saturi e sopra­
riscaldati - Loro cambiamenti di stato e leggi d'espansione 
invertibili - Estensioni delle stesse leggi ed equazioni ad 
alcune specie di evoluzioni non invertibili - Efflusso dai 
vasi e moto permanente dei fluidi nelle condotte. 

3. Generntori clel vapore. - Rendimento e produttività. 
assoluta - Elementi che vi influiscono - Disposizione del 
focolare - Estensione della superficie riscaldata - Classifi­
cazione delle caldaje - Materiali impiegati nella loro co­
struzione. 

4. CalrlaJ·e murate a focolare esterno ed interno - Con 
tubi bollitori e con tubi di riscaldamento - Tipi W oolf, Cor­
novaglia, Galloway, Fairbairn, Tern brinck, ecc. - Riscalda­
tore Green - Particolari di costruzione. 

5. Calclaje tubulari. - Tipo delle locomotive - Forme e 
proporzioni rispettive del focolare e del corpo tubulare -
Tipo della marina, a cassone e cilindriche - Semplici e 
doppie - Caldaje tubulari semifisse a focolare amovibile -
Caldaje murate semitubulari. 
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6. Calclctje verticali. - A bollitori incrociati - Tubulari, 
-ad uno e a più giri del fumo - Con tubi pendenti Field -
Caldaje a r apida circolazione di Belleville, De Nayer, 
Babcok et Wilco:s: e simili - Apparecchio soprariscaldatore 
del vapore. 

7. Disposizioni del focolare e della graticola se13ondo la 
varia natura e specie del combustibile impiegato - Forni 
irnl carbone ordinario, grosso o minuto - per la segatura 
o ritagli di legno - per combustibili liquidi - Forni gazo­
geni applicati alle caldaje - Forni fnmivori - Loro scopo 
ed efficacia. 

8. Accessori delle caldaje - Indicatori del livello dell'acqua 
- i\fanometri e valvole di sicurezza - Apparecchi di alimen­
tazione - Pompe - Iniettori - Alimentazione con acqua calda. 

9. Calcolazione delle caldaje - Determinazione dell'effetto 
utile - Della superficie riscaldata del corpo principale, dei 
tubi di riscaldamento dell'acqua e del sopra riscaldatore del 
vapore - Dell a superficie delle griglie - Della grossezza delle 
lamiere e dei tubi. 

10. Determinazione razionale dell'altezza e della sezione 
del camino - Registri per regolare il tirante - Struttura e 
forma dei camini in muratura e metallici - Tirante prodotto 
nel camino delle locomotive dal vapore scaricantesi dai ci­
lindri motori - Scappamento fisso o variabile - Soffiatori 
ed aspiratori Korting a getto di vapore. 

11. Determinazione sperimentale del rendimento di un 
generatore - Misura del vapore prodotto e del calore uti­
lizzato - Saggio ed analisi dei combustibili e dei gaz caldi 
- Determinazione della razione d'aria ammessa alla combu­
stione, e degli elementi incombusti - Calore perduto nella 
combustione, nel camino ed attraverso le pareti del gene­
ratore - Condotta del fuoco e razione d'aria più convenienti. 

12. Legislazione delle calclaj e - Prove e visite regola­
mentari - Incrostazioni e mezzi di combatterle - Purifica-
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zione delle acque - Corrosioni delle lamiere - Colpi di fuoco 
ed altre avarie - Esplosioni delle caldaje e loro cause. 

13. Motrici a vapore. - Struttura generale e modo di 
funzionare - Organi della distribuzione del vapore - Valvola 
a cassetto semplice comandata da un eccentrico circolare -
Fasi della distribuzione - Loro du rata ed importanza ri­
spetti va - Cassetto con piastre cli espansione cli .i\Ieyer, Rider , 
Farcot, ecc. - Diagrammi polari. 

14. Distribuzfoni a glifo per l'inversione cli marcia cli 
Gooch , Stephenson, All an, Heusinger , Fink, Brown-Ioy, ecc. 
- Teoria generale e diagrammi grafici - Distribuzioni a gli fo 
con doppio cassetto cli Gonzenbach, Guinotte, ecc. 

15. Dist1 ·ibuzioni a scatto. - Tipo Corliss, Ingli ss, Farcot 
con valvole relative - Tipo Sulzer con valvole a campana -
Distribuzione con piastre o valvole cli espansione a scatto -
Distribuzioni con valvole a sollevamento senza scatto di 
Brown , Collmann e Enrico. 

16. Distribuzioni a bocciuoli - Con eccentrico t riangolare 
- Con cassetto rotativo - l\fotori a cilindri concorrenti e 
paralleli di Brotherhoocl , ecc. - Motori a cilindri oscillanti 
di Smith, Ramsbotton, ecc. - Macchine rotative. 

17. Costruzione delle motrici a vapore ad un solo ocl a 
due cilindri accoppiati - Inviluppo di vapore - Telaio di base 
e fond azioni - Macchine Woolf a du e cilindri consecutivi op­
pure con bilanciere - Macchine Compound a due o tre ci­
lindri - Distribuzioni applicate a queste macchine - Macchine 
marine :;i, cilindri fissi od oscillanti. 

18. Motori a vapore senza albero girante - Pompe a va­
pore ad azione diretta, ad un solo oppure a due cilindri 
accoppiati - Macchine di estrazione delle miniere - Magli 
a vapore a semplice o doppio effetto, con o senza espansione. 

19. Condensatori del vapore esausto - Per mescolanza di 
acqua fredda o per superficie raffreddante - Loro calcola­
zione e costruzione - Pompa ad aria - Ejettore ì\forton. 
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20. Teoria generica delle macchine a vapore - perdite 
dovute all' imperfezione del ciclo - agli spazi nocivi ed al­
l'azione delle pareti - funzion amento teorico delle macchine 
a doppia o tripla espansione sistema Woolf o Comp,ound -
Calcolazione pratica delle macchine ad uno o più cilindri 
.;.. Macchine a vapori combinati. 

21. Misura del lavorn sviluppato nelle macchine a vapore 
- Indicatore di Watt e suo impiego • l\'lisura del vapore 
consumato e del calore totale speso - Calore perduto nei 
cilindri e versato al condensatore. 

Esperienze di Hirn ed Hallauer - Azione termica delle 
pareti dei cilindri - Legge di espansione di Hirn - Efficacia 
dell' inviluppo di vapore - Del vapore sovrariscaldato - Della 
compressione dopo la scarica - Dell'espansione suddivisa in 
più cilindri successivi. 

22. Regolarità cli movimento delle motrici a vapore - Uf­
ficio del volante e del regolatore - Regolatori statici ed 
astatici - Perturbazioni prodotte dalle masse in moto alterno 
e dalle masse rotanti non equilibrate - Motrici a grande 
velocità. 

23. Motrici a gaz permanente - Confronto colle macchine 
a vapore - Macchine ad aria calda di Rider e cli Bénier -
Macchine a scoppio di gas-luce e di Lenoir e di Otto - Motori 
a benzina ed a petrolio - Motori ad aria compressa - Com­
pressori pneumatici. 

Ferrovie. 

24. Armamento della strada . - Rotaie e traverse - Giun­
zioni - Larghezza del binario - Sopraelevazione della rotaia 
esterna nelle curve - Deviazioni ed incrociamenti - Piatta­
forme girevoli e scorrevoli - Segnali - Apparecchi di sicurezza 
per la manovra degli scambi e dei segnali - Stazioni da 
viaggiatori, da merci e di smistamento - Rifornitori d'acqua. 
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25. Can-i e carrozze per ferroYie - Tipi diversi e loro co­
struzione - Ruote e sospensione - Piastre di guardia e scatole 
d'ungimento - Organi d'attacco e repulsori - Disposizioni spe­
ciali per facilitare il passaggio nelle curve - Bossoli radiali 

,,, - Carrelli girevoli - Fabbricazione delle rotaje, ruote, assi 
e cerchioni. 

26. L ocomotive. - Loro struttura generale - Forza di tra­
zione - Aderenza - Relazione fra questi elementi, il peso e la 
Yelocità della locomotiva - Vari tipi di locomotive per fer­
rovie ordinarie - Per ferrovie secondarie e per tramways 
- Locomotive Compound - Locomotive stradali. 

27. Resistenzg nl moto clei convogli. - Sua misura speri­
mentale e dati relativi - Calcolo della potenza di una loco­
motiva - Determinazione degli elementi di una locomotiva 
per un dato servizio. 

Stabilità delle locomotive in movimento - Ripartizione del 
peso sulle ruote - Moti anormali di serpeggiamento, di ga-
1 oppo, di rinculo e di beccheggio - Contrappesi delle ruote 
motrici ed accoppiate. 

28. Freni dei convogli. - Freno a controvapore delle loco­
motive - Freni dei veicoli - A scarpa ed a ceppi, a vite od a 
leva - Freno continuo per spinta dei repulsori di Guérin -
Freni continui a catena - F reni pneumatici ad aria compressa 
od a vuoto - Freni automatici - Freno a controvapore delle 
locomotive. 

29. Locomotive per forti salite con aderenza artificiale -
Sistema Fell con rotaia centrale - Sistema del Righi con den­
tiera - Piani inclinati a trazione funi colare diretta - Piani in­
clinati automotori - Trazione per trasmissione telodinamica 
sistema Agndio - Ferrovie a propulsione diretta, pneumatica 
od idraulica. 
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DISEGN__O DI MACCHf NE 
(Prof . PENAT I) 

PARTE PRilYIA. 

Elemen t i di ma cchine. 

I ntrorluz·fo !le. - Scopo clel disegno meccanico - Orgn.ni 
delle macchine e condizioi:i a cui devono soddisfare - Divi­
sione degl i organi di una macchina in fissi e mobili - Degli 
organi fi. :;.:;i - 1\Ietodi che si posso no usare nella determina­
zione delle dimensioni principali di un organo di una nrnc­
china - Del metodo dei rapporti. 

Delle vit·i. -·- Forme del pane delle viti comunemente 
usate nella pratica - Determinazione del diametro delle 
viti - Sistemi di viti proposti - Convenienza dei sistemi ba­
sati sul sistema metri co decimale · - Viti rinforzate e viti 
indebolite - Quando convengono. 

Delle chiavarde. - Parti che compongono una chiavarda -
Proporzioni e forme loro - Tracciamento del dado e della 
testa cli una chiavarda - Unioni con chiavarde - Chiavarde 
di sicurezza - Applicazioni numeriche e grafiche. 

Delle chiodature con 1·ibarliti . - Forme e proporzioni 
delle parti che compongono un ribadito - Divisioni delle 
chiodature con ribaditi a seconda della forma ed a seconda 
della destinazione - Chiodature di forza - Chiodature di 



- 74-

forza ed ermetiche - Chiodature ermetiche - Chiodature 
parallele e convergenti - Resistenza delle chiodature di fo rza 
tanto parallele che convergenti e loro modulo di forza -
Resistenza delle chiodature di forza ed ermetiche e loro mo­
duli di fo rza. 

Chiodature delle caldaie a vapore - Applicazioni grafi che 
nel caso d' incontro di due, tre o quattro lamiere - Chio­
datura americana - Unione dei fondi delle caldaie a vapore 
- Varie altre unioni che si possono effettuare con ribaditi. 

Dei soppo1·ti. - Soppor to. semplice o ri tto, e parti che 
lo compongono - Moduli pel calcolo delle dimensioni delle 
par ti che co mpongono un soppor to ri tto - Diagramma dei 
sopporti - Diagramma dei signori Escher-Wyss - Sopporti 
semplici derivati dal sopporto r itto. 

Soppor to a mensola, pendente, frontale, da parete, a ca­
valletto, ecc. - Soppor ti Sellers - Sopporti speciali - Delle 
ralle e 101:0 proporzioni - Ralla semplice e ralle da questa 
derivate. 

Delle seclie. - Condizioni a · cui deve soddisfare una sedia 
- Metodo conveniente da seguirsi nel tracciamento di una 
sedia - Applicazioni al tracciamento di sedie nel caso di 
incontro di più alberi di trasmissione aventi direzioni di­
ve~·se - Intelaiatura delle macchine. 

Delle colonne metalliche. - Disposizione delle colonne 
metalliche - Calcolo del diametro di una colonna a sezione 
circolare piena - P assaggio alla sezione circolare vuota, 
alla sezione a croce ed a quella a stella. 

Applicazioni grafiche di colonne con piastre di attacco 
per sopporti - Colonne per motrici a vapore, a bilancieri -
Altri esempi pratici in cui si fa uso delle colonne metalli che. 

Dei cilinclri. - Cilind_ri a vapore, ad acqua, ad aria -
Stantuffi - Scatole a stoppa - Guerniture metalliche. 

Dei tiiùi. - Tubi di ferro, di ghisa, di acciaio, di rame 
e di piombo - Formole relative allo spessore dei tubi -
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Unione dei tubi - Valvole, rubinetti e paratoie - Appa­
recchi di lubrificazione. 

PARTE SECONDA 

Disegno di macchine operatrici e motrici - Impianti in­
dustriali. 

Rilievo dal vero di macchine operatrici - Macchine per 
la lavorazione dei metalli e dei legnami - ìVIacchine di fila­
tura e tessitura, ecc. 

Studio e progetti di macchine motrici termiche ed idrau­
liche - Motrici a vapore, a gaz, e ad aria - Ruote idrau­
liche e turbine. 

Studio di impianti industriali applicandovi le nozioni 
acquisite nel corso di tecnologia - Meccanica e chimica -
Filature e tessiture - .l\ilolini - Carti ere - Oliere - Officine 
meccaniche, ecc. 
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j\RTE Ml~ERA~IA E METALLURG!A 
(Prof. BONACOSSA) 

I. 

Arte Mineraria. 

I. Giacimenti minerari. - Nozioni geologiche sulla loro 
origine - classificazione loro in giacimenti sedimentari, fi­
loni ed ammassi non sedimentari - accidentalità più comuni 
che riscontransi in essi. 

Esempi di giacimenti metalliferi per ciascun tipo di classifi­
cazione, desunti specialmente da ~niniere in Italia · Esempi 
cli giacimenti cli combustibili fossili. 

2. Jifiniere. - Cenni sulle leggi minerarie in Italia. 
Descrizione generale dei lavori e dei diversi servizi es­

senziali di una coltivazione mineraria a scoperto o superfi­
ciale e di una coltivazione sotterranea. 

llfe.~z i cli esccwazione delle rocce e specialmente colle mine 
- Perforazione meccanica delle mine - Compressori - Per­
foratri ci a mano, ad aria compressa e ad acqua compressa 
- Generalità sullo studio di un progetto di perforazione 
meccanica. 

3. Costrttzfone delle galle1·ie e clei pozzi, in rocce com­
patte, in terreni franosi , in rocce molto acquifere - Rive­
stimenti di gallerie e di pozzi - Rivestimenti impermeabili 
alle acque dei pozzi. 
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4. L avori cli coltivazione sotten'cmea. - Sede di una col­
tivazione - LaYori preparatori con divisioni del giacimento 
in livelli - Generalità sulle coltivazioni con ripiene, con sco­
scendimenti , con massicci abbandonati - Lavori entro un li­
vello di coltivazione distinti in: escavi ed armature provvi­
sorie sui cantieri, riempimenti, trasporti fino alla galleria 
di base del livello. 

5. Descrizione clei principali metodi di coltivazfo11e sotte1·­
ranect distinti pei filoni e bcinchi di spessore entro i limiti 
di un cantiere; pei bcmchi e per gli ammassi di grande spes­
sore. Esempi di coltivazioni per ripiene, per scoscendimenti 
e per massicci abbandonati applicate a giacimenti di pic­
colo, di medio e di grande spessore. Criteri tecnici per la 
scelta di un metodo di coltivazione. 

Coltivazioni et scoperto. - Disposizion~ dei lavori - Li­
miti di profondità entro cui sono applicabili - E empi di 
applicazioni - Torbiere. 

6. Servizi mine.,rari. - Complesso dei diversi servizii di 
una miniera indipendenti dalla condizione del giacimento e 
quindi dai metodi di coltivazione. 

a) Trasporti su piccole (errovie nelle gallerie ed al­
l'esterno - Criteri pel tracciato della linea ferroviaria in 
pianta e in profilo - Armamento della linea - Vagonetti. 

Trazione ordinaria con uomini e con cavalìi - Trazione 
meccanica con funi e catene a grande ed a piccola velo­
cità - Trazione con piccole locomotive - Piani inclinati 
automotori. 

Trasporti all'esterno per fìmi sospese. - Sistemi a due funi 
(Bleichert) - Sistema ad una sola fune (Hogdson). 

b) Estrazione per pozzi dei prodotti delle miniere -
Organizzazione del servizio per piccole e per grandi estra­
zioni - Cenni sugli impianti e congegni da stabilirsi sopra 
l'orificio del pozzo, lungo il pozzo e ai livelli di carica­
mento - Benne - Gabbie a vagoni - Funi - Paracadute -
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Motori a vapore per l'estrazione e annessi di tamburri , di 
bobine e di freno. 

Equilibrio dei momenti di rotazione sull'albero delle bo­
bine o del tamburro di avvolgimento e svolgimento delle 
funi ottenuto col rendere costanti i momenti di resistenza 
durante tutto il periodo dell'estrazione, oppure ottenuto col 
far variare di continuo lo sforzo motore. 

e) Esaurimento delle acque per sollevamento nei pozzi 
col mezzo di pompe, col mezzo di benne - Motori per 
pompe stabiliti all'esterno - Motori nel sotterraneo - Tipi 
di pompe. 

cl) Ventilazione delle miniere. - Principi generali sulla 
distribuzione sotterranea della corrente d'aria - Ventila­
zione spontanea - Ventilazione artificiale - Grandi venti­
latori aspiranti - Cenni sui mezzi di salvataggio nelle mi­
niere. 

7. Prepara.~ione meccanicci dei minernli rnetallici. - Scopo 
- Sua importanza industriale - Principii su cui è ·basata -
Descrizione del complesso delle operazioni di cui è costi­
tuita una preparazione meccanica completa. 

Overazioni preliminari : Sfangamento - Separazione delle 
materie minerali grezze in grossi pezzi , in grani, in sabbie, 
in polveri o fanghi - Spezzamento e triturazione dei mine­
rali delle diverse grossezze. 

Cernita a mano sui minerali in pezzi. 
Class~ficazione su griglie. - Arricchimento sui crivelli dei 

minerali in grani - Crivelli meccanici. 
Classificazione per equivalenza delle materie in sabbie e 

in polveri e arricchimento loro sui crivelli filtranti e sulle 
tavole - Tavole fisse piane e circolari - Tavole a scossa -
Tavole giranti - Tavole Rittinger, ed altre meno usate. 

Principi teorici su cui sono basate le operazioni di clas­
sificazione e di arricchimento sui crivelli semplici, sui cri­
velli :filtranti e sulle tavole. 
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Esempi di formule o di serie di operazioni per la prepa­
razione meccanica di diverse qualità di minerali. 

Lavaggio delle sabbie aurifere. 
Cenni sulla preparazione meccanica dei combustibili 

fossili. 

II. 

:Metallurgia. 

1. P.reliminctri. - Generalità sui minerali delle officine 
e sui metalli del Commercio - Processi metallurgici per via 
ignea, per via umida, per elettrolisi. 

Operazioni principali dei processi per via ignea - Fon­
denti - Scorie - Loppe - Reagenti ordinari per le ossida­
zioni e per le riduzioni. 

Richiami sui combustibili - Forni delle officine metallur­
giche distinti in: Forni a combustibile solido senza foco ­
lare, forni con focolare § istinto a combustibile solido e forni 
a gas - Speciali considerazioni sui forni a tino e sui forni 
a riverbero. 

Cenni sui materiali refrattari - Generalità sulle macchine 
soffianti. 

2. Metallitrgia clel ferro. - Minerali di ferro - Prodotti 
di ghisa, ferri ed acciai - Caratteri distintivi di questi tre 
tipi di prodotti - Come influiscono sulle qualità meccaniche 
di ciascuno di essi prodotti le diverse sostanze straniere 
che vi si riscontrano associate al ferro più comunemente. 

a) Produzione della ghisa - Trattamento dei mine­
rali di ferro colla fondita riduttiva previa all'uopo una pre­
parazione colla calcinazione - Alto forno e suoi annessi ne­
cessari - Descrizione delle operazioni all'alto forno - Reazioni 
che avvengono nell' alto forno - Come ne risentono queste 
reazioni dalla temperatura, dalla pressione e dal volume 
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nell' unità di tempo dell'aria soffia ta ; come sono esse reazioni 
influenzate daìla form a e dimensioni del forno , dal modo di 
cari camento e di presa dei gas alla bocca del fo rno, dalla 
natura e composizione del let to di fu sione. 

Alti fo rni a carbone di legna ed alti forn i a coke. 
Criteri per la determinazione del profi lo interno di un 

alto forno in rappor to alla sua capacità produttiva, alla 
qualità di carbone e di combustibile - Composizione del 
letto di fusione e modo di andamento del forno allo scopo 
di ottenere una determinata quali tà di ghisa. 

Costruzioni di alti forni - Macchine soffianti - Condotte 
d'aria - Ugelli - Apparecchi ad aria calda - Apparecchi 
di caricamento e di presa dei gas alla bocca del forno -
Montacarichi - Utilizzazione dei gas cli alto fo rno - Dispo­
sizione L anglade - Elementi per lo studio di un progetto 
di officina d'alto forno. 

b) Produzione del ferro e dell'acciaio in masselli. - Af­
fin azione della ghisa al basso fu oco e colla pudellatura -
Reazioni chimiche in queste operazioni - Principali perfe­
zionamenti della pudellatura - Magli, squeezers, laminatoi 
annessi ai forni di puclellatura - Fabbricazione del ferro 
mercantile in barre con masselli , con pacchetti di barre 
grezze e miste, con rottami - Forni di bollitura - Magli 
cli fucinazione - Treni cli laminatoi per ferri piccoli , per 
ferri grossi e medi - Principii sull a. larn innione dei ferri 
e degli acciai. · 

c) Produzione degli acciai fu si al convel'titore. - Processo 
Bessemer - Qualità delle ghise da Bessemer - Descrizione 
del convertitore e dell'impianto completo cl i un'officina Bes­
semer - Descrizione cli un'operazione e delle reazioni che 
avYengono nelle diverse fasi della medesima - Diversi tipi 
cli impianti Bessemer - Modificazioni ap portate ai conver­
titori - Piccoli convertitori per limitate produzioni - Dati 
economici. 
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d) Processo Thomas-Gilckrist pel trattamento al conver­
titore di ghi e fosforose - Descrizione del convertitore ba­
sico e dell'operazione che in esso si co mpie - Qualità delle 
ghise Thomas - Qualità caratteristiche dei prodotti - Dati 
economici - Descrizione di impianti di officine Thomas. 

e) Produzione degli acciai fusi al forno a riverbero. -
Processo Martin-Siemens - Forno a suola silicea. 

Descrizione dell'operazione ordinaria Martin e delle 
sue varianti - Defosforazione al forno Martin a suola ba­
sica - Operazione Martin in forno a suola di ferro-cromo o 
neutra - Dati economici - Descrizione di officine Martin­
Siemens. 

Qualità diverse di acciai fusi che ottengonsi ai conver­
titori e ai forni a riverbero - Acciai senza soffiature per getti 
- Cenni sulla fucinazione dei lingotti di acciaio per fabbri­
cazione di barre e di rotaie - Forni di riscaldo - Fosse Giers 
- Laminatori sbozzatori - Laminatoi per rotaie - Disposi­
zione di una officina per fabbricazione di rotaie di acciaio 
fuso - Norme diretti ve per la fucinazione di grossi pezzi 
di acciaio fuso - Grandi magli - Laminatoi e corazze - La­
minatoi universali - Grandi pressai idraulici - Vasche di 
tempra, grandi forni di riscaldo, e di ricottura - Cenni su 
alcune fabbricazioni speciali. 

f) Produzioni di acciai cli cementazione e di acciai fusi al 
crogiuolo. - Qualità speciali di questi acciai e loro princi­
pali applicazioni - Descrizione dell'operazione di cementa­
zione - Sua teoria - Forni di cementazione - Raffinazione del 
prodotto grezzo di cementazione a pacchetto, colla fondita. 
al crogiuolo - Diverse composizioni di cariche per acciai 
fusi al crogiuolo - Fucinazione dei piccoli lingotti d'acciai 
al crogiuolo. 

3. ~Metallurgia del Piombo. - Minerali di piombo - Trat­
tamento loro col processo per reazione al forno a riverbero 
- col processo di torrefazione e riduzione - con processi di 

6 
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precipitazione e misti - Casi di applicazione dei singoli pro­
cessi - Dati di costo - affinazione del piombo . . 

4. Jlfetallurgict del R ame. - Minerali di rame - Tratta­
mento dei minerali sulfurati col processo inglese al riverbero 
- Col processo continentale - Trattamento delle metalline 
ramifere al convertitore l\fanhés: 

Trattamenti speciali di minerali impuri e di minerali os­
sidati. 

Processi con operazioni per via umida. 
Raffinazione del r ame nero coll'elettrolisi - Elettrolisi di­

retta delle metalline ramifere. 
5. f.Ietallurgia dell' A1:gento : 

et) Estrazione dell'argento dal piombo d'opera: 
Pattinsona,ggio. - Descrizione dell'operazione per bat­

teria e per coppia - Pattinsonaggio meccanico ed a vapore; 
Disa,rgenta,zione collo zinco. -- Trattamento della lega 

ternaria ricca - Raffinazione del piombo disargentato ;· 
Ooppelfazione. - Descrizione dei forni e dell'opera­

zione col metodo tedesco e col metodo inglese. - Dati eco­
nomici - Rivivificazione dei litargiri. 

b) Estrazione dell'argento dalle metalline ramifere e 
dal rame nero fondata sulla via umida - Processi Augustin 
e Ziervogel - Processi in cui l'argento rimane indisciolto ; 

e) Trattamento dei minerali d'argento colla fondita 
piombifera. 

Trattamento di minerali speciali per via umida. 
Cenni sui trattamenti per amalgamazione adottati in 

America. 
Raffinazione dell'argento. 
6. M etallurgici dell'Oro. - Minerali d'oro - Lavaggio delle 

sabbie aurifere. 
Trattamento dei minerali d'oro per amalgamazione coi 

mulini usati in Piemonte, coi diversi mulini (Stamp-mills) 
ed Amalgamatori usati in America. 
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Amalgamazione coi sali di mercurio pei minerali ribelli 
all 'amalgamazione diretta. 

Trattamento dei minerali auro-argentiferi colla fondita 
piombifera e colla fondita per metalline ramifere. 

Trattamenti di minerali d'oro per via umida. 
Raffinazione dell'oro impuro. 
7. llf etallurgia del mercurio . -- Minerali di mercurio. -

Trattamento per torrefazione : diversi tipi di forni adottati, 
ad azione intermittente e ad azione continua. 

Forni speciali pei minerali minuti. 
Apparecchi diversi di condensazione. 
Trattamento per precipitazione - Purificazione del mer­

curio. 
8. M etallurgia dell'antimonio. - Minerali d'antimonio -

Separazione del solfuro d'antimonio dalle ganghe per liqua­
zione - Trattamento del solfuro per torrefazione e riduzione -
Trattamento per precipitazione - Purificazione dell'antimonio. 

9. Jl!Ietallurgia dello zinco. - Minerali di zinco - Torre­
fazione delle blende e calcinazione delle calamine - Ridu­
zione dei minerali ossidati nei forni_ belgi, nei forni Slesiani 
e misti - Elementi di costo. 

10. Metallurgici clell'alluminio. - Proprietà dell'alluminio 
- Metodi di estrazione dell'alluminio basati sul principio 

·della riduzione del cloruro doppio di alluminio e di sodio 
per mezzo del sodio. 

Processo dell'officina di Salindres applicato alla Boxite 
- Processo Castuer applicato all'allumina - Processo di 
E ssen applicato alla criolite - Cenni di altri recenti pro­
cessi per via ignea. 

Processi elettrolitici adottati nell'industria sul cloruro 
doppio di alluminio e di sodio fuso. 

P rocesso elettrico Cowles. - Processo di Herault per 
la produzione specialmente di leghe di alluminio. 

Leghe diverse di alluminio e loro proprietà. 
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11. Jl,fetallitrgia del nichelio. - Minerali di nichel - Trat­
tamento delle piriti nichelifere - Trasformazione degli speis 
e delle metalline in ossidi per via ignea e per via umida -
Preparazione dei cubi di nickel. 

Trattamento dei minerali silicati della Nuova Caledonia 
col processo Garnier e col processo Christofle. 

Trattamento delle metalline nichelifere al conver titore 
lYianhés. 

12. Alcuni cenni sommari sulla metallurgia di altri me­
talli. 

~· 
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COMPOSIZIONE E COSTRUZlONE DELLE MACCHINE 
(Prof. BOTTIGLIA) 

PARTE PRIMA 

Resistenza. dei materia.li. 

Definizioni e nozioni fondam entali - Sforzo di trazione, 
di compressione, di taglio - Equazioni di stabilità. 

Sforzo di torsione - Angolo di torsione - Equazioni di 
-stabilità - Solidi di eguale resistenza alla torsione. 

Sforzo di flessione - Equazione di stabilità - Solidi di 
-eguale resistenza alla flessione - Curva elastica - Applica­
zioni. 

Sforzo di flessione e taglio - Sforzo di trazione o com­
pressione, flessione e taglio - Equazioni di stabilità. 

Sforzo di flessione e torsione - Momenti ideali - Equa­
zione di stabilità. 

Forze elastiche provocate in un punto qualunque di un 
solido (*). 

Teoremi delle derivate e del minimo lavoro di un so­
lido (*). 

Espressione generale del lavoro di deformazione di un 
solido - Casi particolari più importanti. (*). 

(*) I numeri segnati con asterisco sono esclusi dal programma per 
gli allievi dei corsi speciali di industrie meccaniche. 
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Teoria delle travi ad asse rettilineo caricate di punta -
Curva elastica - Equazione di stabilità. 

Molle di flessione, di torsione e di compressione - Molle 
soggette ad urti. 

PARTE SECONDA 

E 1 e m e n t i d i m a e e h i n e. 

Nozioni generali sulle costruzioni meccaniche - Tracciato 
di massima di una macchina - Forma e dimensioni da as­
segnarsi alle di verse parti - Avvertenze sui materiali da 
impiegarsi. 

Parti fisse e parti mobili di una macchina - Norme per 
il calcolO delle parti fisse. 

Parti mobili - Differenza fra asse ed albero - Perni di 
sostegno, di rotazione e di articolazione - Resistenza, lubri­
ficazione e riscaldamento dei perni. 

Formole per il calcolo dei perni pieni o cavi - Fusi per 
veicoli di ferrovia e per locomotive - Perni intermittenti. 

Perni di punta - Cardini - Perni a col letto - Perni sca­
nalati - Formole pel calcolo di questi perni. 

Varie forme di assi - Assi sollecitati da forze perpendico­
lari al loro asse geometrico - Profilo teorico e pratico di un 
asse - Assi cavi, assi con nervature, assi con perni di riporto. 

Assi sollecitati da forze oblique - Calcolo di questi assi 
- Assi per veicoli di ferrovie, per locomotive; per gru, ecc. 
- Applicazioni della statica grafica al calcolo degli assi. 

Alberi motori e di trasmissione - Norme generali per 
l'impianto di una trasmissione con alberi - Parti di cui si 
compone. 

Stabilità degli alberi di trasmissione - Angolo di torsione 
- Formole pel calcolo degli alberi di trasmissione. 

Forme diverse di alberi motori - Calcolo di questi alberi 
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tenendo conto degli sforzi di flessione e di torsione a cui 
vanno soggetti. 

Unioni diverse di alberi - Innesti fissi, mobili, articolati 
per alberi di trasmissione - Innesti per alberi motori. 

Manovelle d'estremità ordinarie ed a disco - Manovelle a 
mano - Contromanovelle - F orma, dimensioni e materiali di 
cui si compongono. 

Manovelle intermedie - Gomiti - Calcolo delle dimensioni 
- Applicazione della statica grafica al calcolo degli alberi , 
delle manovelle e dei gomiti. 

Collari e piastre di eccentrici - Bilancieri. 
Particolari di costruzione - Formole pel calcolo di questi 

organi. 
Tiranti e bielle - Teste diverse di bielle - Calcolo delle 

dimensioni del gambo dei tiranti e delle bielle. 
Teste a croce - P attini - Guide - Gambi di stantuffo -

Cilindri ed accessori - Dimensioni. 
Volanti semplici e composti - F orma e costruzione - Di­

mensioni delle varie parti di un volante - Regolatori . 
Ruote dentate lente, celeri e soggette ad urti - Calcolo 

dei denti di ghisa, di ferro, di bronzo e di legno - Dimen­
sioni delle diverse parti di una ruota dentata. 

Ruote di frizione per alberi posti sul prolungamento l'uno 
dell'altro, per alberi paralleli e per alberi concorrenti. 

Trasmissioni per cingoli - Vantaggi ed inconvenienti -
Calcolo delle dimensioni dei cingoli di cuoio, di gomma, di 
canape, di cotone e misti. 

Cingoli a catena - Forma e dimensione delle puleggie nei 
differenti casi. 

Funi e catene di trazione. 
Trasmissioni telodinamiche - Quando sono convenienti -

Stazioni - Fune - Puleggie - Saetta dei due tratti di fune 
- Fune sopra tesa - Norme e calcoli per progettare una tra­
smissione telodinamica. 
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PARTE TERZA 

Composizione di macchine. 

Motori idraulici - Classificazione di questi motori. 
Ruote idrauliche - Casi in cui sono applicabili e conve­

nienti - Ruote a cassette ed a palette - Forme e disposi­
zioni diverse - Costruzione delle ruote idrauliche, in legno, 
in metallo e miste. 

Calcoli di progetto d'una ruota idraulica - Dimensioni e 
forma delle diverse parti - Tracciamento delle cassette e 
delle palette - Dati pratici di costruzione. 

Turbine - Considerazioni generali e classificazione delle 
turbine - Tipi principali di turbine a reazione ed a libero 
efflusso - Apparecchi per regolare l'ammissione dell'acqua. 

Calcolo e costruzione delle turbine a reazione, delle tut­
bine a libero efflusso complete o parziali , elicoidali o cilin­
driche, ad asse verticale od orizzontale - Tracciamento delle 
direttrici e delle palette. 

Turbine miste - Installazione delle turbine - Criteri per 
la scelta di una turbina. 

Motrici a pressione d'acqua verticali ed orizzontali, a sem­
plice ed a doppio effetto - Calcolo e costruzione di queste 
motrici - Casi in cui sono applicabili e convenienti. 

Motrici rotative a semplice ed a doppio effetto - Noria 
motrice. 

Macchine idrofore in generale - Tipi diversi - Timpani, 
coclee, norie, ecc. - Ruote a schiaffo e ruote-pompe - Cal­
colo e costruzione di queste ruote - Casi in cui sono con­
yenienti - Esempi. 

Pompe a stantuffo - Sistemi diversi - Particolari di co­
struzione - Teoria e calcolo di queste pompe - Applicazioni 
importanti - Esempi. 
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Pompe centrifughe - Pompe rotative - Teoria, calcolo e 
particolari di costruzione. 

Turbine idrofore - Iniettori a getto d'acqua. 
Ariete idraulico - Teoria e calcolo dell'ariete - Costruzione. 
Pompe di pressione - Torchi idraulici - Accumulatori, 

elevatori e gru idrauliche - Macchine operatrici speciali 
mosse diret tamente dall'acqua sotto pressione. 

Distribuzione della forza motrice per mezzo di condotta 
d'acqua ad alta pressione - Motrici idrauliche relative. 

Apparecchi di sollevamento - Elevatori , torchi, ar gani e 
gru a trasmissione - Calcoli e particolari di costruzione. 

Disegno di composizione di macchine. 

Schizzi a mano libera di parti di macchine - Disegno di 
molle con applicazione al materiale ferroviario. 

Disegni e progetti riguardanti organi meccanici e special­
mente assi, alberi, unioni, manovelle, bielle, eccentrici, bi­
lancieri , pattini, puleggie, rotismi, ecc. 

Progetti di trasmissioni per officine collo sviluppo com­
pleto di tutti i particolari. 

Composizione di meccanismi completi, come argani , gru, 
torchi. 

Progetto completo di una motrice idraulica o di una 
macchina idrofora in base ad un tema proposto. 

Ciascun allievo ha l'obbligo di eseguire tutti gli schizzi 
e disegni riguardanti le parti di macchine, oltre un pro­
getto completo di trasmissione e di macchina idraulica ac­
compagnato da una relazione che deve presentarsi all'esame. 
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NOZIONI DI STATICA GRAFICA 
(Prof. BOTTIGLIA) 

Oggetto della Statica grafica - Definizioni. 
Composizione e scomposizione di forze concorrenti in un 

pur~to e giacenti in un piano - Caso d'equilibrio - Poligono 
delle forze e sue proprietà. 

Composizione di forze comunque dirette in un piano -
Poligono funicolare e sue proprietà - Caso di equilibrio. 

Composizione di forze parallele giacenti in un piano -
Caso in cui vi siano coppie e loro influenza sulla risultante. 

Scomposizione di una forza in altre parallele contenute 
in un medesimo piano - Riduzione di un sistema di forze 
parallele a due sole. 

Momento rispetto ad un punto di forze giacenti in un 
piano - Valutazione grafica e riduzione ad una determinata 
base dei momenti di più forze. 

Momento rispetto ad un punto di forze parallelè giacenti 
in un piano. Area dei momenti - Sforzi di taglio e momenti 
inflettenti per travi caricate di pesi. 

Centro di un sistema di forze parallele - Momenti di 
forze parallele rispetto ad un piano e rispet to ad un asse. 

Composizione e scomposizione dei momenti - Composi­
zione dei momenti di flessione e di torsione. 
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ECONOMIA E LEGISLAZ!ON__E INDUSTRIALE 
(Prof. COGNETTI DE MARTllS) 

1. L'industria in senso generico e in senso specifico - Di­
stribuzione geografica delle industrie - Loro classificazione 
- Costituzione economica dell'organismo industri ale - Sua 
costituzione giuridica - L 'economia industriale • La legi­
slazione industriale. 

2. Tipi organici dell'industria - Industria domestica -. 
Piccola Industria - Grande industria - Industria coopera­
tiva - Descrizione sommari a dei singoli tipi. 

3. L 'industria domestica - Sua indole - Elementi che la 
costituiscono - Sue norme e modificazioni - Sua persistenza, 
accanto a ti pi più avanzati d'organizzazione industriale -
Condizioni dell'industria domestica in Italia. 

4. La Piccola Industria - Suoi caratteri ed elementi co­
stitutivi - Somiglianze e di fferenze tra essa e l'industria 
domestica - Forme diverse della piccola industria secondo 
l'ambiente in cui essa si svolge - Carattere economico dei 
paesi dove predomina la picco la industria - Inconve nienti 
che appaiono nel regime della piccola industria - Lo swea­
tiny systeni - Cause dalle quali dipende la prosperità o la, 
decadenza della piccola industria. 

5. La grande industria - Sua struttura - La fabbri ca -
Complessità del suo apparato funzionale - Ordinamento· 
tecnico del personale e del materiale nella grande industria 
- Genesi e progresso della medesima - Sua influenza sulla 
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vita economica delle nazioni e sulle altre forme dell'in­
dustria. 

6. L 'industria cooperativa - Forme vecchie e nuove di 
~ooperazione industriale - Le Società cooperative di pro­
duzione e di lavoro in Italia e fuori - Hisultati del sistema 
~ooperàtivo di produzione. 

7. L'azienda industriale come Casa industriale e come 
Società industriale - a) Indole caratteristica e costituzione 
della Casa industriale - Tipi di grandi industriali - L'in­
dustriale come supremo regolatore dell'azienda - Sue atti­
tudini e funzioni - Condizioni giuridiche per assumere ed 
esercitare la qualità d'industriale. - b) Le Società indu­
striali - Loro carattere e forme tipiche secondo la legisla­
zione nazionale - Loro costituzione giuridica - Norme ri­
guardanti lo scioglimento e la liquidazione delle Società 
- Disposizioni di legge concernenti le società. cooperative, 
le società estere e le associazioni - I Sindacati o Trusts 
uell'industria - I monopolii industriali dello Stato. 

8. Il lavoro nell'azienda industriale - Lavoro ammini­
strativo e lavoro tecnico - Lavoro tecnico regolatore e la­
voro tecnico esecutivo - La maestranza - Reclutamento e 
composizione della maestranza - 11 contratto di tirocinio -
Gli apprendisti - Il contratto di lavoro - Gli operai secondo 
il sesso e l'età - Legge e r egolamento 11 febbraio 1886 -
Le organizzazioni operaie di mutuo soccorso. 

9. L 'azienda industriale dal punto di vista igienico - I 
mestieri insalubri - Le malattie degli operai - Gli infortuni 
sul lavoro - Responsabilità degli industriali - Mezzi pre­
ventivi - Mezzi riparatori - L 'assicurazione contro gli in­
fortuni - Disposizioni della legge 8 luglio 1883 - Progetto 
di legge sugli infortuni presentato al Senato del Regno -
Patronati d'assicurazione e soccorso - Le case operaie. 

10. Il capitale nell'industria - :forma pecuniaria del ca­
pitale - Le istituzioni di risparmio - Applicazione del ca-



- 93 -

pitale all'industria - Condizioni che la favoriscono o la 
impacciano - Il capitale industriale - Sue forme - Il capi­
tale tecnico - Utilizzazione delle forze motrici - Disposizioni 
speciali concernenti la derivazione d'acque pubbliche a scopo 
industriale (legge 10 agosto 1884) - Il macchinario indu­
striale - Suoi effetti economici e sociali - Le materie prime 
nelle industrie - Funzione del credito rispetto all'industria. 

11. Il regime della proprietà industriale - Esposizione 
della legislazione nazionale sulle privative industriali - Ac­
cordi internazionali - La Convenzione di Madrid - I marchi 
cli fabbri ca. 

12. Il traffico e l'industria - Traffico terrestre e marit­
timo - Le tariffe ferroviarie - Loro varietà - Influenza che 
esercitano sull'industria - Rapporti tra il movimento del 
traffico e quello dell'industria - Le linee di navigazione -
I noli marittimi - Cenni sulla pubblicità (réclame). 

13. La domanda e l'offerta dei prodotti industriali - La 
moda - Il mercato industriale - Costo, valore e prezzo delle 
merci - Variazioni, fluttuazioni e cicli dei prezzi - La con -
correnza sul mercato nazionale e sul mercato internazio­
nale - Forme sleali di concorrenza - Azione dello- Stato 
contro la concorrenza sleale. 

14. Ripartizione del reddito industriale. - a) Retribu­
zione della mano d'opera - Sistema della mercede con o 
senza vitto - Carattere a favore della mercede - Mercede 
a tempo e mercede a fattura - Tariffe a tipo fisso e a tipo 
mobile - La scala mobile - Aumento fisso proporzionale o 
progressivo delle mercedi - Il sistema della partecipazione 
- Sue forme - Risultati della sua applicazione. - b) Re­
tribuzione del capitale - Il profitto - Elementi del profitto 
- Misura e tendenza dei profitti nelle industrie - Confronto 
fra il movimento dei profitti e quello delle mercedi -
Cenni sull'interesse e sulla rendita - I rischi e _l'assicura­
zione delle industrie. 
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15. Perturbazioni industriali - Sospensioni di lavoro -
Coalizioni - Scioperi e serrate - Cause ed effetti di coteste 
perturbazioni - L'arbitrato industriale - Le crisi industriali 
- Crisi temporanee e periodiche - Alterazione e decadenza 
dell 'organismo industriale. 

16. Lo Stato e l'industria . - Vigilanza sull'economia na­
zionale - Il Ministero d'agricoltura, industria e commercio 
- Il Consiglio dell'industria e del commercio - Gli ispettori 
industriali - Le inc;hieste industriali - Le esposizioni indu­
striali - La statistica industriale. 

17. Il sistema tributario e l'industria - Le imposte di­
rette e specialmente l'imposta sul reddito - I dazi di con­
sumo - Le gabelle - Il sistema doganale - Le tariffe da­
ziarie - Tariffe autonome e tariffe convenzionali - Dazi 
protettori e dazi fiscali - Dazi sul valore e dazi specifici -
La restituzione dei dazi - I premi - Il protezionismo e il 
libero scambio. 

18. La coltura industriale - La coltura scientifica - La 
coltura tecnica · La coltura artistica - Le scuole cli arti e 
mestieri - Le scuole superiori - I musei. 
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FISICA TECNICA 
(Prof. FERRARlS) 

CALORE 

P ARTE T E o R re A. 

1. Principii rli tennorl-inaniica. - Modo di definire lo 
stato di un corpo - Linee di trasformazione - Cicli. 

Primo principio fondam entale. 
Principio di Carnot - Funzione d'integrabilità - Tempe­

ratura assoluta - Entropia. 
Appz.icazione ai gas. - Legge di elasticità dei gas - La­

voro interno - Calori specifici - E quazione di Mayer - Di­
verse linee di trasformazione. 

Applicazione ai vapori. - Proprietà dei vapori saturi -
Pressione massima - Calore latente - Volume differenziale 
- Equazioni relative alle trasformazioni di una mescolanza 
di vapore e di liquido - Equazione di Clausius - Studio dei 
diversi modi di espansione. 

2. llifovirnenti clei fluidi . - Equazioni generali del mo­
vimento - Loro applicazione all'effiusso dei liquidi, dei gas 
e dei vapori - Equazioni pel moto dei fluidi in condotti -
Caso dei liquidi - Caso dei gas - Caso di piccole differenze 
di pressione - Applicazioni. 

3. Trasmissione clel ealore attraverso le pareti solide. -
Dati sperimentali e formole generali - Applicazione alla 
determinazione della qualità di calore che si trasmette 
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attraverso le pareti degli edifizi - Applicazione al calcolo 
delle superficie di riscaldamento degli apparecchi industriali 
- Regole pratiche relative. 

4. Misitra clelle alte temverat1we. - Pirometri - Piroscopi 
adoperati nelle industrie. 

P ARTE T ECNICA. 

§ 1. - Produzione industriale del calore. 

5. Combustione. - Potere calorifico di un comb ustibile -
Coefficiente di irradiazione - Quantità d'aria necessaria per 
la combustione - Quantità e costanti fisiche dei prodotti 
della combustione - Effetto pirometrico. 

6. Appctrecchi cli combustione. - Costruzione e governo 
dei forni industriali ordinari - Regole per proporzionare le 
diverse parti di un forno - Analisi dei fenomeni che avven­
gono durante la combustione - Condizioni da cui dipende 
l'efficacia di un apparecchio di combustione - Forni fnmivori. 

Particolari dei forni per caldaie a vapore - Cenni su forni 
per industrie diverse. 

7. Forni industriali per combustibili liquidi - Forni a gas 
- Forni gasogeni con ricuperatori di calore. 

8. Teoria generale dei camini - Apparecchi pel tirante 
forzato. 

§ 2. - Applicazione del calore. 

9. Scalclamento cli solicli. - Condizioni economiche degli 
apparecchi - Applicazioni a casi speciali - Fornaci anulari 
ad azione continua. 

IO· 8calclamento cli tiY._uicli. - Vari modi di riscaldare 
liquidi - Scaldamento diretto - Scaldamento a vapore. 

Vaporizzctzione. - Evaporazione per concentrazione di 
liquidi - Distillazione - Rettificazione - Analisi dei vapori. 
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11. E ssiccazione. - Essiccatoi ad aria fredda - Essic­
catoi ad aria scaldata - Calcolo degli essiccatoi. 

12. Scaldamento clei locali abitati. - Determinazione della 
quantità di calore necessaria pel riscaldamento - Apparecchi 
di riscaldamento - Condizioni per l'igiene - Calcoli per la 
compilazione dei progetti dei caloriferi e regole pratiche 
relative. 

13. Ventilcizione dei lowli abitati. - Determinazione del 
volume d'aria necessario per una buona ventilazione - Ana­
lisi dei diversi sistemi di ventilazione - Applicazioni alle 
diverse specie di locali e di edifizi - Applicazioni pratiche. 

ELETTRI CITA' 

14. Riassunto delle nozioni fondamentali sul magnetismo 
e sull'elettricità. 

15. Cenni sulle misure elettriche. 
16. Produzione delle correnti elettriche - Varie specie di 

pile - Accumulatori. 
17. Nozioni sulle macchine dinamoelettriche e sui trasfor­

matori. 
18. :Nozioni sulla illuminazione elettrica, sulla trasmissione 

dell'energia meccanica a distanza e sulla elettrometallurgia. 
19. Applicazioni dell'elettricità all'accensione delle mine 

- Applicazioni alla trasmissione dei segnali - Apparecchi 
avvisatori per la sicurezza sulle ferrovie. 

20. Cenno sui telegrafi e sui telefoni. 

7 



- 98 -

FISICA GENERALE ED _APPLICATA 
(Prof. MORRA) 

Appcwecchi e metodi cli misura. - Nonio Cateto metro -
Vite micrometrica - Sferometro - Cronometri. 

Forza e moto. - Gravità. 
Lavoro meccanico - Energia. 
E quilibrio. - Equilibrio dei liquidi e dei gas - Distri­

buzione delle pressioni - Pressione sui corpi immersi - Ap­
plicazioni. 

Legge di l\fariotte - Manometri - Macchine pneumatiche 
di rarefazione e di condensazione. 

Atmosfera - Barometro, sue varietà, suoi usi. 
A zioni molecolari nei solidi, nei liquidi, nei gas. - Ela­

sticità - Fenomeni di capillarità - Diffusione ed osmosi dei 
liquidi e dei gas. 

Calore. 

Te1nperalura. - Termometri - Piroscopi e pirometri. 
Quantità di calore. - Calorimetri - Calori specifici. 
Trnsniissione del calore per conduzione e per irradia-

.zione. - Determinazione della quantità di calore che si 
trasmette attraverso pareti piane. 

Sorgenti cli calore. - Cenni sul calore solare e sul calore 
animale - Calore svolto nella combustione - Potere calorifico 
di un combustibile - Coefficiente d'irradiazione - Volume 
d'aria occorrente alla combustione - Volume, peso specifico, 
calore specifico dei prodotti della combustione - Tempera-
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tura di combustione - Analisi dei fenomeni che si producono 
durante la combustione. 

Relazione fra i fenomeni termici ed i meccanici - Equi­
valente meccanico del calore - Teoria meccanica del calore. 

Dilatazione dei solidi, dei liquidi, dei gas - Metodi per 
la determinazione delle densità. 

Legge di elasticità dei gas - Temperature assolute. 
Cambiamento di stato fisico . - Vapori - Gas sottoposti 

.a d alte pressioni - Condensazione dei gas. 
Forno) sue parti - Focolai ordinari - Esempi - Camini -

Norme pratiche relative alla loro costruzione ed al calcolo 
delle loro dimensioni - Tirante forzato - Forni fumivori -
Principii generali sui forni gasogeni - Forno a gas di Sie­
mens e sue modificazioni. 

Applicaz'ioni industriali del calore. -- Riscaldamento di 
'Solidi; Fornace Hoffmann - Riscaldamento di liquidi ; Ri­
scaldamento diretto ed a vapore ; Serpentini e doppi fondi -
Concentrazione di liquidi - Distillazione. 

Essiccazione - Essiccatoi ad aria fredda - Principii che re­
golano ed elementi che influiscono sopra un essiccatoio ad 
.aria scaldata - Disposizione di alcuni essiccatoi - Calcolo. 

Riscaldamento e ventilazione dei locali abitati. 
Quantità di calore necessaria al riscaldamento - Appa­

recchi di riscaldamento - Volume d'aria occorrente alla ven­
<tilazione - Sistemi di ventilazione - Applicazioni. 

Luce. 

I ntensitii lurninosa. - Fotometri. 
Propagazione della luce. 
Riflessione. - Specchi piani e sferici. 
Rifrnzione semplice. - Prisma - Prismi a riflessione to­

tale - Rifrazione semplice prodotta da una superficie sferica. 
Sistemi diottrici centrati - Loro punti cardinali - Im­

magini. 
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Lenti e sistemi di lenti. 
Occhio umano - Strumenti ottici 
Dispersione ed analisi spettrale - Acromatismo. 
Cenni sui fenomeni di doppia rifrazione e di polarizza­

zione nella luce. 

Magnetismo ed Elettricità. 

Calamite. - ·ìVIagnetismo terrestre - Declinazione ed in­
clinazione magnetica. 

Quantità di magnetismo - Campo magnetico - Momento. 
magnetico - Induzione magnetica. 

Stati eletl?'ici. - Potenziale elettrico - Distribuzione del­
l'elettricità sui conduttori - Quantità di elettricità - Campo 
elettrico - Influenza elettrica - E lettrometri - · Macchine 
elettriche - Condensatori - Scarica elettrica. 

Corrente elettrica. - Pile ad un solo liquido - Effetti 
della corrente - Corrente di polarizzazione - Pile secondarie 
- Accumulatori - Pile a due liquidi. 

Correnti termo-elettriche. 
Azioni elettrodinamiche - Solenoidi - Leggi di Ohm e di 

Joule - Teoremi di Kirçhhoff - Circuiti derivati - Disposi­
zioni delle pile. 

llfisiwe elettriche. - Sistemi di unità assolute - Sistema 
elettro-magnetico - Unità pratiche per le grandezze elet­
triche - Strumenti e metodi per le misure cl ' intensità di cor­
r enti , cli resistenze, di forze elettromotrici e di potenziali. 

Fenomeni di induzione. - Macchine di induzione - Grandi 
macchine dinamo-elettriche moderne - Nozioni sull' illumi­
nazione elettrica, sul trasporto dell 'energia a distanza, sul­
l'elettrometallurgia. 

• 
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MECCANICA ELEMENTARE 
(Prof. PASTORE) 

P A R TE PR I MA 

Cinematica. 

M ovimento di itn pztnto. - Traiettoria - Equazione del 
moto, rappresentazione grafica - Moto equabile, velocità -
Moto vario, velocità - Diagrammi degli spazi e delle velo­
·cità - Moto vario equabilmente, accelerazione; moto verti­
·cale dei gravi nel vuoto - Direzione di un movimento - Moto 
proiettato su di un piano o su di una retta, velocità nel 
moto proiezione. 

11rovirnento di un corpo o sistema invariabile. - l\foto 
progressivo - Moto rotatorio intorno ad un asse - Velocità 
'Bd accelerazione angolare - Moto di una figura piana nel 
proprio piano, centro istantaneo di rotazione - Moto di un 
corpo di cui tutti i punti si muovono parallelamente ad un 
piano, asse istantaneo di rotazio:ae - Moto di un corpo di 
-cui un punto resta immobile - Moto qualunque di un corpo: 
moto elicoidale elementare. 

Coniposizione dei movimenti. - Moto assoluto e relativo 
- M.oti simultanei di un punto - Composizione e scomposi­
zione delle velocità - Metodo di Roverbal per condurre le 
t angenti alle curve - Teoria del moto relativo - Esempi -
Moti simultanei di un corpo - Composizione di un moto pro­
gressivo con un moto rotatorio - Composizione delle rota­
z ioni - Pendolo di Foucault. 

Accelerazione del movi1nento di un punto. - Accelerazione 
tangenziale, centripeta e totale - Diagramma delle accele-
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r azioni tangenziali - Accelerazione totale nel moto della 
proiezione su di un asse o su di un piano - Accelerazione­
totale nel moto composto di un punto. 

PARTE SECONDA 

Dina.mica.. 

E qitilibrio e 11iovimento di im punto 1nateriale libero. -
Punto materiale - Principio cl' inerzia - Nozioni sulle forze -
Loro misure - Dinamometri - Eguaglianza dell'azione e della. 
r eazione - ~ndipendenza dell'effetto di una forza dal moto 
anteriore alla sua azione - Indipendenza degli effetti di forze­
simultanee - Massa di un punto materiale - Proporzionalità 
delle forze alle accelerazioni totali ed alle masse. 

Composizione delle forze applicate ad uno stesso punto 
materiale - Loro momenti rispetto ad un punto e ad u·n 
asse - Proiezione delle forze su di un piano e su di un asse 
- Forza nel moto proiezione di un punto materiale - Con­
dizioni d'equilibrio per un sistema di forze applicate ad uno 
stesso punto materiale. 

i\'Ioto rettili1ieo - Moto curvilineo - Forza tangenziale e 
centripeta - Teorema sulle quantità di moto - Teorema delle 
forze vive - Lavoro delle forze. 

Applicazione - Moto parabolico dei gravi - Moto di un 
punto attratto da un centro fi sso, teorema delle aree - Moto­
circolare uniforme, sua proiezione sopra un diametro e sopra 
un piano - Moto ellittico di un punto materiale attratto 
verso il centro deìf'ellisse, verso uno dei fochi - Moto dei 
pianeti attorno al sole - Leggi di Keplero - Leggi diNewton. 

Equilibrio e movimento cli un punto 111 cderiale ritenuto da 
ostacoli - Reazione dell'ostacolo - Pressione - Attrito. 

Equilibrio di un punto materiale ritenuto da una line~ 

fissa o da una superficie fissa - Condizioni per l'equilibri 0> 
- Posizioni di equilibrio stabile, instabile, indifferente. 
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Movimento di un punto materiale ritenuto da una linea 
o da una superficie fissa - Applicazione dei principii delle 
quantità di moto e delle forze vive - Superficie di livello -
Caso di un punto materiale pesante - Piano inclinato - Pen­
dolo circolare e cicloidale - Pendolo conico. 

Equilibrio e rnovirnento cli un sistema materiale. - Sistema 
materiale - Corpo rigido - Forze applicate ad un corpo ri­
gido - Composizione delle forze concorrenti, parallele - Mo­
menti rispetto ad un piano - Coppie di forze parnllele; loro 
momento - Trasformazione e composizione - Riduzione di 
un sistema qualunque di forze applicate ad un corpo rigido. 

Centri di gravità - Ricerca del centro di gravità delle 
linee, superficie, volumi omogenei più comuni - Regola di 
Guldino. 

Equilibrio di un corpo rigido sollecitato da più forze, 
quando è libero, oppure ritenuto da un punto fisso, o da 
lrna retta fissa o da un piano fisso - Reazione dell'ostacolo 
- Caso dei punti pesanti - Equilibrio stabile , instabile e 
neutro - Applicazioni - Leva e bilancia - Cuneo - Piano in­
clinato - vite. 

Moto di un sistema invariabile sotto l'azione di forze 
esterne date - Moto del suo centro di gravità - Quantità di 
moto proiettato sopra di un asse - Principio dei lavori e 
delle forze vive. - Applicazione al moto traslativo, al moto 
rotatorio, al moto elicoidale - lVIomenti d'inerzia - Assi cen­
trali ed elissoide di inerzia. 

Estensione dei principii precedenti al moto dei sistemi di 
forma variabile - Lavoro delle forze interne - Moto dei 
corpi naturali - Resistenze passive - Urto dei corpi ehistici 
ed anelastici - Perdita di forza viva nell'urto. 

Equilibrio dei fluidi e dei liquidi - Pressione dei liquidi 
sulle pareti dei vasi e sui corpi immersi - Centro di pres­
sione - Moto permanente dei liquidi. 
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MECCANICA _APPLICATA 
(Prof. BONELLI) 

PARTE PRIMA 

Meccanica applicata alle macchine. 

Lavoro - Sua misura e rappresentazione grafica. 
Macchine - Applicazione del principio delle forze vive allo 

studio delle macchine in moto - Lavoro motore, lavoro resi­
stente, effetto utile, rendimento - l\foto di una macchina· 

Attrito - Resistenza al rotolamento. 
Lavoro consumato per attrito negli organi dotati di moto 

rettilineo e in quelli dotati di moto rotatorio. 
Attrito nelle viti, nelle ruote dentate - Lavoro consumato 

per questi attriti. 
Attrito di un filo che scorre sopra un tamburo. 
Rigidezza delle funi - Resistenza dei mezzi - Risultati spe­

rimentali relativi. 
Macchine semplici e loro applicazioni - Leva: piano incli­

nato, cuneo, vite, asse nella ruota, manovelle, puleggia fissa 
e mobile - Rendimento di queste macchine e tabelle pra­
tiche relative. 

Macchine composte : taglia, argano differenziale , marti­
nelli, gru fisse e mobili, magli, pestelli, macchine a coniare 
- Rendimento di queste macchine e tabelle pratiche relative. 

Comunicazione di movimento per mezzo di cingoli - Cenno 
sull'impianto di trasmissioni telodinamiche. 
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Organi regolatori del moto - Governatori - Regolatori a 
·forza centrifuga - Freni - Volante e calcolo del medesimo 
relativamente ai diversi generi di manovelle colle quali è 
in comunicazione. 

Generalità sui motori - Motori animati, motori inanimati 
e macchine relative. 

Strumenti per la misura delle forze e del lavoro svilup­
dato dai motori - Dinamometri - Freno di Prony. 

PARTE SECONDA 

Idraulica. 

Moto permanente di un liquido pesante - Continuità -
Teorema di Torricelli. 

Foronomia - Contrazione della vena fluida - Coefficienti 
di contrazione e di riduzione della portata - Influenza di 
tubi addizionali; tubo cilindrico e tubo conico convergente 
o divergente. 

Luci d'efflusso - Luci rigurgitate - Luci a paratoia - Luci 
a stramazzo. 

Moto dell'acqua nei canali scoperti - Moto equabile, moto 
permanente e moto vario - Equazioni del moto equabile -
Ipotesi e formole di Darcy e Bazin, di Ganguillet e Kutter, 
di Humphrey e Abbot-Criteri per l'applicazione di queste 
formole alle diverse specie di canali e coefficienti pratici. 

Relazione fra le velocità nei diversi punti della sezione. 
Dei rigurgiti - Degli urti idraulici. 
Metodi teorici e pratici per determinare la portata d'un 

canale già costrutto - Galleggianti - Aste ritrometriche -
Tubo di Pitot - Reometro. 

Metodi teorici e pratici per determinare gli elementi d'un 
canale, data la portata - Applicazione alle diverse specie 
di canali, 
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Misura delle acque correnti - Divisione e distribuzione 
dell'acqua. 

Moto dell'acqua nei tubi - Equazioni fondamentali per 
lo studio dei problemi relativi alle condotte d'acqua nei 
tubi - Modificazioni che succedono in alcuni casi particolari. 

Macchine ad acqua - Pompe in generale - Varie specie di 
valvole e loro impiego nelle pompe. 

Pompe a stantufo - Movimento dell'acqua in esse - Loro 
rendimento tanto in volume che in lavoro - Norme che se 
ne deducono pella miglior costruzione - Calcolo delle pompe 
a stantufo - Pompe da incendio. 

Pompe rotative. 
Pompe a forza centrifuga - Loro rendimento, loro cal­

colo, tracciamento delle palette. 
Macchine idrofore diverse - Secchia a valvola - Bindoli -

Norie - Timpano idraulico - Viti di Archimede e olandesi 
- Ariete idraulico - Pulsometro - Rendimento di tutte queste 
macchine. 

Generalità sui motori -idraulici - Forza motrice disponi­
bile - Equazione generale dei motori idraulici - Norme per 
l'impianto e governo del canale di derivazione. 

V arie specie di motori idraulici - Ruote idrauliche - Tur­
bine - Motori idraulici a stantufo - Motori Schmidt - Accu­
mulatori - Martinelli - Gru - Ascensori - Presse - Torchi 
- Chiodatrici, ecc. - Loro rendimento. 

PARTE TERZA 

:Macchine termiche. 

Generalità e classificazione dei motori termici - Principii 
che ne regolano l'azione - Equivalenza del lavoro e del ca­
lore - Principio · di Carnot - Limite di lavoro disponibile 
nelle macchine termiche. 

Generatori del vapore - Caldaie murate a focolare esterno 
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od interno - Con o senza Bollitori - Tipo Galloway - Cal­
daie tubolari per locomobili - Per locomotive - Caldaie 
marine - Caldaie verticali - Caldaie F ield, Belleville, ecc., 
a circolazione rapida - Soprariscaldatori del vapore. 

Combustibili impiegati nelle caldaie - Disposizione del 
focolare e della griglia - F ocolari fumivori - Camino e ti­
r ante - Calcolazione delle caldaie - Loro rendimento, mezzi 
per aumentarlo - Economizzatori . 

Accessori delle caldaie - Livello; manometro e valvole di 
sicurezza - Pompe di alimentazione ed iniettori - Valvole 
di presa - Prove e visite regolamentari - Incrostazioni -
Corrosioni delle lamiere - EsplosiGni delle qtldaie. 

Macchine fisse ad un solo cilindro - Macchine vV olf -
Macchine Compound - Macchine marine - A cilindri oscil­
lanti - Condensatori. 

Calcolo di una macchina a vapore - Suo dia.gramma -
" Lavoro indicato, lavoro effettivo - Governo di una macchina 

a vapore. 
Periodi della distribuzione del vapore - Espansione fi ssa 

e variabile - Sistemi di distribuzione con eccentrico circolare 
- A cassetto semplice - A doppio cassetto - Con settore per 
l'inversione di marcia - Distribuzione a scatto - Con valvole 
- Con robinetti - Loro applicazione ai diversi tipi di mac­
chine - Camicia di vapore :. Sua azione nelle macchine ad 
uno ed a due cilindri. 

Organi per regolare la velocità delle macchine a vapore 
- Indicatore di Watt - Prova sperimentale di una macchina 
a vapore. 

Macchine a gas, a cassetto, a tubetto, con contatore 
aspirante • Ad aria calda - Ad aria compressa - Rigene­
ratori del calore. 

Locomotive ordinarie - Tipi diversi - Loro costruzione -
resistenza dei convogli e potenza delle locomotive - Aderenza 
totale o parziale - Aderenza artificiale. 



- 108 -

CORSO SUPERIORE D'ORNATO 
(Prof. VACCHETTA). 

PARTE PRilVIA 

Considerazioni sull'ornato in genere e sulle sue applica­
zioni alle arti ed alle industrie - Vari modi di trattare e 
svolgere l'ornato secondo la materia impiegata, secondo la 
importanza, il carattere, la destinazione dell'oggetto al quale 
viene applicato. 

Importanza dello studio dei vari stili per conoscere a 
fondo tutti i metodi diversi di ornamentazione e lo svolgi­
mento delle forme e dei motivi ornamentali. 

L'ornato presso le popolazioni più antiche. 
Stile Egiziano: suoi di versi periodi di splendore e di de­

cadenza. 
Stile Greco: epoca arcaica, epoca di Pericle e successiva 

decadenza. 
L'ornato presso gli Assiri, i Fenici e gli Etruschi - In­

fluenza dello stile etrusco sulle arti italiane - Ceramica ed 
oreficeria etrusca. 

Studio dal vero sopra questi vari stili e composizioni su 
temi dati dal professore per constatare la conoscenza acqui­
stata in ciascun stile. 

PARTE SECONDA. 

Stile romano: influenza etrusca sotto i re nei primi tempi 
della repubblica; trasformazione successiva sino all' epoca 
cesarea - Periodo di splendore da Augusto agli Antonini -
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Studio dei più belli capolavori dei due primi secoli - De­
cadenza nel terzo secolo, che da Settimio Severo precipita 
a Costantino - Stato delle arti nel quarto secolo. 

Risorgimento italiano nel secolo decimoquarto e decimo­
quinto - I grandi artisti di questa epoca e carattere parti­
colare dei lavori di ciascuno di essi. 

Michelangelo e la sua influenza sulle arti decorative in 
genere - Secolo decimosesto e l'ornato detto a cartocci -
Secolo decimosettimo e lo stile barocco - Secolo decimottavo 
ed il rococò - Ritorno al classico sulla fine di questo se­
colo - Cause che produssero questo cambiameBto - Secolo 
decimonono, il classicismo domina sotto Napoleone I , dura 
sino a Carlo Alberto. 

Studio dal vero sopra questi diversi stili e composizione 
sovra temi dati. 

PARTE TERZA 

Stile Bisantino sino al decimo secolo. 
Stile Arabo, Moresco e Turco. 
Il classicismo romano tenta risorgere sotto vari aspetti: 

stile latino, lombardo, romano, ecc. 
Stile Gotico: cause che lo produssero, suoi diversi carat­

teri nelle regioni d' Italia e fuori , suoi periodi di splendore 
e di decadenza. 

Cenni sullo stile persiano, Indiano, Cinese e Giapponese. 
Studi dal vero sopra questi stili e composizioni sovra temi 

dati - Dissertazioni, illustrazioni e composizioni di fine corso 
sopra qualsiasi genere o stile d'ornato. 



ELENCO DEGLI ALLIEVI 
inscritti n e ll'Anno S col astico 1892-93 

Elettrotecnica. 

1. lng. ALASIA Camilla fu Biagio . . da Torino. 
2. ANTONIOLI Antonio di Antonio . " Cremona. 
3. " BALBI Luigi di Giovanni . . . " Serravalle Scrivia (Aless.) . 
4. Iag. Cap. BAsSANl Eugenio fu Felice . . " Ferrara. 
5. lng. BoccARDO Emilio fu Domenico. " Moncalieri (Torino). 
6. BRUNO Giacomo fu Giacomo " Sale (Alessandria). 
7. B~uNo Gregorio di Giuseppe " Scurzolengo (Alessandria) 
8. CANAVOTTO Giuseppe di Frane. " Pavia. 
9. " CASS!ì.'>A Giovanni fu Alessandro Torino. 

10. " 
11. " 
12. " 
13. " 
14. 

15. " 

CoTT1 Giacomo di Pietro . . 
GRIPPA Bartolomeo di Bartolo . 
DAv1so Carlo di Filippo . . . 
DELLI SA 'TI Giuseppe di Nicola 
DoMPIERI Luigi Carlo . . 
F ANTO L! Cesare di Antonio . 
FoRNACA Guido fu Enrico 

Firenze. 
" Bergamo. 
,, S. Damiano (Alessandria). 
" Barletta (Bari). 
" Trieste. 
, Pallanza (Novara). 
" Torino. 16. " 

17. " 
18. 

" Lonigo (Vicenza). FRIGO Giuseppe di Gerolamo 
GrnoM Arturo fu Giovanni . . • 

19. •- G10RELLI Federico fu Felice . 
20. " MONTI Gioachino di Dante . 
21. " MoNTu' Giuseppe di Giovanni 
22. Cap. N1Nc1 cav. Giuseppe fu Luigi 
23. Ing. 011vERO Eugenio di Enrico . 
24. " OREFICI Giuseppe di Simone 
25. PEoRAZZINI Edoardo di Carlo 

" Torino. 
" Vigevano (Pavia). 
• Torino. 
" S. Miniato (Firenze). 
" Firenze. 
• Brescia. 
" Torino. 
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26. lng. PRAT Paolo di Giovanni . . . da Moretta (Cuneo). 
27. SALOMO:-< E Alessandro di Frane. • Torino. 
28. TESTA Leone fn Palmazio • Bardonecchia (Torino) . 
29. • TuovEz Ettore di Cesare . ,, Torino. 
30. V1LLA Lorenzo di Giovanni Id. 

Ingegneria Industriale. 

1 ° An.n.o 

1. A1.1osso Achille del fu Luigi . da Biella (Novara). 
2. ANDREA!\! Mario del fu Angelo. 
3. APPELlUS Carlo di Enrico 
4. ARNAUD Cesare di Emanuele 
7. BERTELLI Riccardo di Luigi . 
6. BoRrs Giuseppe di Bartolomeo . 
7. BuLIAl\I Gio. Carlo del fu Giovanni 
8. CARMIGNANI Giovanni del fu Giovanni 
9. DACORSI Giuseppe di Edoardo . . . 

10. DE BERNoccm Francesco di Giuseppe 
11. DEMONTE Agostino di Giacomo 
12. F AGG1ox1 Giulio di Zaccheo . . 
13. FERRETTI Alessandro di Pietro. 
14. GAGGINo Felice di Gio. Batt.. . 
15. GAGLIARDI Francesco di Rinaldo 
16. GARBASTO Gio. Batt. del fu Luigi . 
17. GARBATI Bernardo di Federico. 
18. GAROLA Ernesto di Ruggero 
19. GIORDANO Augusto di Antonio 
29. GuAcc1 Fernando di Florindo 
21. HERLITZKA Mauro di Adolfo . 
22. LANZALONGA Cosimo di Luigi 
23. LoNG Celestino di Vittorio 
24. MANN Carlo di Ernesto 
25. Micheli Antonio di Giuseppe 
26. M1EGGE Mario di Giovanni 
27. MIRANDOLA Abramo di Giuseppe 

• Firenze. 
• Firenze . 
• Cuneo. 
• Genova. 
• Carmagnola (Torino). 
• Spilimbergo (Udine). 
,, Pisa. 
• Torino. 
• Montevideo (America). 
• Torino. 
• Spezia. 
• Parella (Torino). 
• Alassio (Genova). 
• Ancona. 
• Castellamonte (Torino). 
• Trescorre (Cremona). 
• Aosta (Torino) . 
,, Benevento. 
• Campobasso. 

Trieste . 
• Carosino (Lecce). 
• Torino. 
,, Trieste. 
• Carrara (Massa Carrara). 
• Lione (Francia). 

Livorno. 
28. NIGRA Luigi di Giuseppe . . . . Torino. 
29. P ASETTI Alessio del fu Luigi Ancona. 
30. PENNACCHIO Silvio di Angelo. • Vicenza. 
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31. PETROLI Carlo di Pietro . . 
32. P1zzoRNI Muzio di Tommaso 
33. Po:HECORvo Sam uele di Benedetto 
34. RAFFAELLI Paolo di Francesco . 
35. VERoY Gomberto di Luigi. , 
36. ZA:-iOTTI Luigi di Antonio 

. da Domodossola (Novara). 
" Gavi (Alessandria). 
" Ro ma. 
" Bagnane (Massa-Carrara). 
" Verona. 
" Suna (Novara). 

2 ° Anno. 

1. .hIBROSAKo Eduardo di Vincenzo . . da Alessandria d'Egitto. 
2. ARATA Giuseppe di Luigi " Genova. 
3. BALDINI Riccardo di Giovanni . . . " Jesi (Ancona). 
4. BELTRAMI Gaudenzio di Giuseppe . 
5. BERTAZZONI Francesco di Sante 
6. CRISTOFORIS Giuseppe del fu Luigi 
7. DE BENEDETTI Lazzaro di Giuseppe 
8. DEL P UGLIA Antonio di Francesco 
9. DEssY Flavio di Francesco . . 

-15. FARAGGIANA Tito di Tommaso. . 
11. FossATI Enrico di Giuseppe . . . 
12. G10RCELL1 Vladimiro di Costantino 
13. GmsTI Francesco di Giulio 
14. GOLA Giovanni di Luigi 
15. GRAz10s1 Ettore di Tito 
16. JoNA Mario di Bonajuto 
17. LEvI Roberto di Salomone 
18. MoNFERINI Amedeo di Graziadio 
19. MoNTEL Benedetto Luigi di Giuseppe 
20. P AIRA Francesco di Francesco . . . 
21. PARVOP.o1.ssu Emilio fu Carlo . 
22. PIEmIARoccm Gaetano del fu Frane. 
23. PLEBANI Dietelmo di Luigi . . 
24. PoRRINI Rodolfo del fu Lorenzo 
25. RADICI Luigi di Cesare . . . . 
26. RE Giuseppe di !11auri;::io . . . 
27. REGGIA:\"1 Edmondo di Ubaldo . 
28. Bus1ETTI Augusto di Carlo . . 
29. SALA Carlo del fu Francesco . 
30. TRASCIATTI Angelo del fu Decio 
31. V AR1:;1 Alberto del fu 'Giacomo 

· " Momo (Novara). 
" Reggiolo (Reggio Emilia). 
• Bergamo. 

Torino. 
Siena. 

" Osilo (Sassari). 
Sondrio. 

• Pumenengo (Bergamo). 
" Pallanza (Novara). 

Padova. 
• )fargarita (Cuneo). 
" Roma. 
" Ivrea (Torino). 
• Livorno. 
• Venezia. 
,, Pisa. 
" Mondovì (Cuneo). 
• Pinerolo (Torino). 
" Amandola (Ascoli Piceno) 
" Foresto Sparso (Bergamo) 
• Firenze. 
" Gandino (Bergamo). 

Alessandria. 
" Bologna. 

Roma. 
" Voghera (Pavia). 
" Firenze. 
" Rodigo (Mantova). 
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3 ° Anno. 

1. AL>IANSI Emilio di Emanuele . 
2. À>I>HRATO Giuseppe di Claudio . 
3. AxERIO Paolo del fu Giulio 
4. Bo1LLEAU Uberto di Carlo. . 
5. BoxER Ettore di Antonio . 
6. BRUSTIO Francesco di Pietro 
7. CAPucc10 Mario del fu Gaetano 
8. CARDINI Luciano di Carlo 
9. CRUDO Ettore del fu Andrea. . 

10. GAM BA Carlo Maurizio di Alberto . 

. da Firenze. 
" Genova. 
" Milano. 
" Versaglia (Francia). 
" Verona. 
" Galliate (Novara). 

Torino. 
" Orta (Novara) . 
,, Torino. 
" Torino. 

11. GARIGIOLI Giovanni del fu Cristoforo " Torrione di Vinzaglio 
(Novara) 

12. GAR ZENA Camillo di Giovanni . 
13. GIANOLI Guido di Giuseppe . . 
14. G11ARDI Silvio di Pier Celestino 
15. GoTTELAND Mario di Francesco 
16. LAUDATI Giulio del fu Antonio . 
17. LUINO Andrea di Giovanni . . 
18. MARCE LLO Giuseppe di Alessandro 
19 . .MARCHI Ugo di Ferdinando . . . 

" Graglia (Novara). 
" Torino. 

Roma. 
" Torino. 

._ " Cassano-Murge (Bari). 
" Bologna. 
" Venezia. 
" Hovigo. 

20. MATTÈ Trucco Giacomo di Giacomo . " Trévy (Francia). 
" Firenze. 21. MAZZA Emilio del fu Luigi . . . 

22. lVIo:\'TEL Salvatore Alfredo di Gius. 
23 . .MuGGIA Davide del fu Angelo . . 

24. PAPONE Domenico di Gio . Battista 
25. P1ERI Adolfo di Carnillo . . . . 
26. QuEsTA Guido del fu Teodoro Stefano 
27. Ragnoli Antonio di Giacomo . 
28. R1G:\'ANO Eugenio di Giacomo , 
29. SALFATI Ernesto di Giovacchino 
30. TABET Guido di Cesare 
31. TARGETTI Raimondo di Lodovico . 

8 

" Pisa. 
" Fiorenzuola d'Arda 

(Piacenza). 
Cumiana (Torino). 

" Celenza sul Trigno. 
" Genova. 
" Brescia. 
" Livorno. 
" Alessandria d'Egi tto. 
" Livorno. 
• Firenze. 
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Industrie Chimiche. 

1 ° Anno. 

1. BARBERIS Stefano fu Stefano 
2. BEssoNE Luigi . . . . · . . 
3. B1Accm Alfredo fu Giuseppe. 
4. CELLA Arturo di Pietro 
5. COLOMBO Alberto di Elia . . 
6. CoLORI~A Ettore di Eugenio . 
7. DE SANTIS Alfredo di Carlo . 

da Torino. 

" Torino. 
" Belgioioso (Pavia). 
" Torino. 
• Scemi (Chieti). 

Alessandria. 
8. FERRAR! Achille di Severo . " Voghera (Pavia). 
9. L1voN1 Filippo di Enrico . . " Roma. 

10. MALTESE Raffaele fu Gregorio " Catanzaro. 
11. MAzzuccHELLI Tancredi fu Enrico . " Chivasso (Torino). 
12. Musm1Ec1 Carlo di Gaetano Catania. 
13. TE!\SI Alberto di Onorato. " New -York (Stati Uniti 

d'America). 
14. VASSALLO Federico di Pio. " Dogliani (Cuneo). 
15. ZERBOGLIO Giuseppe di Pier Giuseppe " Torino. 

2° Anno. 

1. CARBONE Alessandro di Felice . . da Torino. 
2. CmuDINA Luigi di Luigi . . . . . " Trieste. 

Industrie Meccaniche. 

1 ° Anno . 

1. AsTOIN Iréné fu Léon . . da Digne (Francia). 
2. CAMPAXELLA Tito di Pietro . 
3. CASSONE Edmondo di Carlo . 

4. DE LARRoux Carlo di Raimondo 
5. FELTRI 1 Giuseppe di Giovanni. 
6. FERRI Ettore fu Desiderio 
7. PoLISTINA Vincenzo di Pasquale 
8. RESSA Annibale di Francesco . 
9. SANTI Emilio di Modesto . . . 

10. TARCHETTI Andrea di Federico. 

2 ° Anno. 

Genova. 
Casale Monferrato (Ales· 

sandria). 
" Senigallia (Ancona). 

Id. 
" Fano (Pesaro). 
" ·Scilla (Messina). 
" Biella (Novara). 
" Germagnano (Torino) . 
" Vercelli (Novara). 

1. MENGHI Andrea di Annibale . . . . da Ascoli Piceno . 
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Corso Superiore d'Ornato. 

1 ° Anno. 

1. BRos10 Ercole fu Felice . . . . da Torino. 
2. CAN TONI Carlo di Agostino . . . 
3. DELLA BELLA Olinto di Clemente . 
4. F ASOLA Giuseppe di Giovanni 
5. FOGLINO Giuseppe fu Marcello 

7. Rossi Carlo di Giovanni . . 
8. TosCANI Claudio fu Clemente 

2 ° Anno. 

" Iglesias (Cagliari). 
Rimini. 

" Galliate (Novara). 
Nizza Monferrato (Ales­

sandria). 
Torino. 

Id. 

1. ALFANO Giuseppe dì Salvatore . da Castelvetrano (Trapani). 
2. FONTANA Orlando di Carlo . . . . " Sale (Alessandria). 

3 ° Anno. 

1. ALBINO Ciro Orazio di Nicola Orazio da Sassinoro (Benevento). 
2. MARINARI Garibaldo fu Leopoldo Firenze. 
3. MuTTIKl Napoleone fu Pietro " Novara. 

8* 
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RIEPILOGO DEL NUMERO DEGLI ALLIEVI 
l!'iSCRITTl NELL' AN!'iO SCOLASTICO 1892-93. 

Elettrotecnica . . . 
Ingegnr,ria industriale 

Industrie chimiche 

" . 
Industrie meccaniche 

1° anno 
2' 
3' 
1· 
2' 
1• 
2· 

Corso Superiore d'ornato 1 • 
2· 
3' 

N . 30 
36 
31 
31 
15 

" 

2 
10 

1 
8 
2 
3 

Totale N. 169 

Oltre a questi, gli allievi Ingegneri Civili della R. Scuola d'Applica­
zione del Valentino, frequentarono presso il Museo i corsi di Tecnologia 
meccanica e di Fisica tecnica. 

ALLIEVI 
CHE GODONO BORSA DI STUDIO NELL1 ANNO SCOLASTICO 1892-93. 

1. COLONNA Ettore di Eugenio . 
2. L1voK1 Filippo di Enrico . . 
3. MALTESE Raffaele fu Gregorio 
4. MusuMECI Carlo di Gaetano . 

. da Scemi (Chieti). 
" Roma. 
" Catanzaro. 
" Catania. 
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CLASSIFICAZIONE 

per ordine di 11ierito degli allievi che nel 1892 riportarono 
il DIPLOMA. di Ingegnere industriale od il CERTIFICATO FINALE 

degli studi comviuti presso il Regio 11fuseo I ndustriale 
Italia.no. 

Certifica ti finali 
clel Corso Sitperiore teorico-pratico cli Elettrotecnica. 

Ing. ALLARA Giacomo fu Roberto da Torino. 
Ten. DELLA RICCIA Angelo di Giacomo " 
Ing. ORIOLI Luigi di Francesco 

Firenze. 
Forlimpopoli (Forlì) 
Novara. 

5 
ZoRZOLI Marcello di Ambrogio 
CrnLIANA Giorgio di Giovanni Torino. 

Diplomi d'Ingegneria industriale. 

1. QuARLERI Luigi del fu Giovanni 
2. SoLERI Michele del fu Giacomo 
3. TESSADORI Francesco di Giovanni 
4. RAIMONDI Luigi di Ferdinando 
5. GIARDI Tito del fu Dario . . . 
6. MAcctò Francesco di Pietro . . 
7. RoBINO Candido Arturo di Agost. 
8. WEHMEYER Adolfo di Carlo . 
9. Pou Ugo del fu Francesco . 

10. V1GNOLINI Vignola di Agostino 
11. CERRINA Paolo di Costantino. 
12. BuoNERBA Francesco di Andrea. 
13. BAsso Domenico di Gìuseppe. . 
14. ALLIEVO Tullio di Giuseppe . . 
15. GusENTI Alfredo del fu Francesco 
16. PAIN Attilio di Luigi . 

da Tortona (Alessandria). 
" Torino. 
" Madignano (.Cremona). 
" Rovigo. 
" Siena. 
" Alessandria. 
" Canelli (Alessandria). 
" Pont S. Martin (Torino). 
" Povegliano (Verona). 
" Prato (Firenze). 
" Bagno a Ripoli (Firenze). 
" A vigliano (Potenza). 
" Bitonto (Bari) , · 
,, San Germano (Novara). 
" Brescia. 
" Venezia. 
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17. RrnoNI Ercole del fu Eugenio 
18. ANELLI Ferdinando del fu Giuseppe 
19. PAGAN iVIario di Pietro . . . 
20. SAcco Francesco di Giuseppe 
21. DAIXA Giulio di Francesco. . 
22. DEVALLE Giovanni di Gi acinto 
23. BAzzoccm Secondo di Agostino. 
24. P1cc10xE Giuseppe del fu Frane. 
~5. De ALBERTIS Claudio cli Giovanni 
26. MARI::\'O Girolamo di Gaetano. . 
27. BARAB!XO Carlo Vi ttorio di Eman. 
28. DrATTO Guglielmo Vittorio di Batt. 
29. MAzzuccHELLr Tito cli Pietro . 
30. V AROLI Giuseppe di Cesare . . 
31. V1GITELLO Luigi di Pier Luigi. . 
32. BoccARDO Emilio del fu Domen. 

PoRCHEDnu Gio. Antonio del fu 
Giuseppe . . . . . . . . 

da Torino. 
" Desenzano sul Lago (Brescia). 

Cittadella (Padova). 
" Cantalupa (Alessandria). 
" Redona (Bergamo). 
" Torino. 
" Forlimpopoli (Forlì). 
" Borgo Ticino (Novara). 
" S. Etienne (Francia) . 
" Trapani. 
" Cornigliano Ligure (Genova). 
" Torino. 

Novara . 
Forlì. 
Torino. 
fonèalieri (Torino). 

" It ti ri (Sassari), già laureato 
ingegnere civile nell'anno 1890. 

Diploma di abilitazione all'insegnamento 
dell'Ornato negli Istituti tecnici 

e nelle Scuote p1·ofessio11ali cli cwti e mestiel'i. 

1. 0LG IATI Aristide di Gi useppe da Genova. 
2. l\iAREXGO Giuseppe di Pietro " Mondovì (Cun eo), 

Diplomi di abilitazione all'insegnamento 
nelle Scuole v1·ofessio11ali di ai·ti e mestie1'i. 

Ornato. 

1. MARINARI Garibaldo fu Leopoldo. da Firenze. 
2. MuTTI NI Napoleone fu Pietro . . Novara. 
3. ALBINO Ciro Orazio di Nicola Orazio " Sassinoro (Benevento). 

C h i mica app licata.. 

1. REccm Vincenzo cli Marino . 
2. Trnowo Roberto di Secondino 
3. Po::\'ZANI Vittorio fu Agostino . 

da Assisi (Perugia) . 
" Torino. 
" Novara. 
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Dise gno Geo1netrico. 

1. CRAVEN:<A Silvio fu Giuseppe . . da 1ovi Ligure (Alessandria). 

Meccanica ele m e n tare ed applicata . 

1. GALTANI Arnoldo fu Napoleone . da Ancon a. 

FJsica applicata. 

1. REcc1-11 Vincenzo di Mari no. . da Assisi (Perugia). 
2. TmoLDo Roberto di Secondino Torino. 
3. CRAVENNA Si lvio fu Giuseppe . " Novi Ligure (Alessandria). 
4. GALIANI Arnoldo fu Napoleone Ancona. 

Certificato di idoneità 
nelle applicazioni industriali della chimica. 

1. REccm Vincenzo di Marino. . 
2. TmoLDo Roberto di Secondino 
3. PoNZANI Vittorio fu Agostino . 
4. RoGGIERI Rocco fu Maurizio . 

da Assisi (Perugia). 
Torino. 
Novara. 

" S. Benigno Canavese (Torino); 

nelle applicazioni indust1'iali della Meccanica. 

L GALIANI Arnoldo fu Napoleone da Ancona. 
2. CRAVENNA Silvio fu Giuseppe . . " Novi Ligure (Alessandria). 
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